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Torino, 21 febbraio 2011 
Comunicato stampa 
 
FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
Stagione 2010/2011 
 
Teatro Carignano | 8 - 20 marzo 2011 
LE BUGIE CON LE GAMBE LUNGHE 
di Eduardo De Filippo 
diretto e interpretato da Luca De Filippo 
La Compagnia di Teatro di Luca De Filippo 
 
 
Al Teatro Carignano di Torino (piazza Carignano 6), martedì 8 marzo 2011, alle ore 
20.45, andrà in scena LE BUGIE CON LE GAMBE LUNGHE di Eduardo De Filippo 
con la regia di Luca De Filippo, le scene di Gianmaurizio Fercioni, i costumi di Silvia 
Polidori, i fondali di Giacomo Costa e le luci di Stefano Stacchini. 
La commedia è interpretata dallo stesso Luca De Filippo nel ruolo di Libero Incoronato 
e da Fulvia Carotenuto (Costanza, sorella di Libero), Chiara De Crescenzo (Carmela), 
Gioia Miale (Graziella), Nicola Di Pinto (Roberto Peretti), Carolina Rosi (Olga, moglie 
di Benedetto), Massimo De Matteo (Benedetto Cigolella), Anna Fiorelli (Cristina, madre 
di Olga), Giuseppe Rispoli (Guglielmo Caputo), Carmen Annibale (Angelina 
Trombetta), Alessandra D’Ambrosio (La balia), Antonio D’Avino (Il fratello di 
Benedetto), Boris De Paola (Lo zio di Benedetto). 
Lo spettacolo - prodotto dalla Compagnia di Teatro di Luca De Filippo - sarà replicato al 
Teatro Carignano fino al 20 marzo 2011 per la Stagione in Abbonamento del Teatro 
Stabile. 
 
Libero Incoronato, uomo «modesto, dignitoso», vive con Costanza, la mite sorella nubile 
in un appartamento di un immenso fabbricato stile Novecento nella Napoli del primo 
dopoguerra, una città umiliata e ferita che cerca di riemergere ormai priva di illusioni. Le 
illusioni sono quelle di una nuova vita dopo il disastro bellico, la speranza di un 
rinnovamento negli uomini e nella società, due speranze che Libero Incoronato, nomen 
omen, coltiva con fiducia. Ma giorno dopo giorno il protagonista affronta la presa di 
coscienza dell’altrui ipocrisia. Come chiosa Anna Barsotti «le bugie del titolo sono infatti 
le menzogne comportamentali di una società, che ha fatto della dissimulazione la sua 
regola e la ragione della sua sopravvivenza». 
Prosegue il fortunato lavoro della compagnia di Luca De Filippo sulla drammaturgia del 
grande Eduardo ed in particolare su quella del dopoguerra con l’allestimento di Le bugie 
con le gambe lunghe. Nel 1946, subito dopo il debutto a Napoli di Filumena Marturano, il 
drammaturgo napoletano scrive questa commedia, rappresentata un anno più tardi al 
Teatro Eliseo.  
 
«Come sarà poi ''Le voci di dentro” - scrive la Compagnia -, ''Le bugie con le gambe 
lunghe” è una commedia sul tema della verità e della menzogna, in cui la vena amara 
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che scorre in sottofondo alla comicità a tratti quasi farsesca del primo atto si accentua 
con il procedere dell’azione, tanto da far scrivere a Gerardo Guerrieri come Eduardo 
”…scansa gli effetti e le situazioni già fatte, accenna, colpisce di striscio con una 
padronanza del mezzo tecnico impressionante…”, conferendo al testo un suo carattere 
insieme ''antico” e sperimentale. La storia vive dei reciproci intrighi che alcune coppie 
intrecciano intorno a Libero Incoronato, un uomo modesto, onesto, insieme dignitoso e 
fiero, la cui vita tranquilla viene sconvolta dai vicini che tentano in ogni modo di 
coinvolgerlo, suo malgrado, nelle loro squallide storie. Prima ingenuamente ostinato 
nello smascherare le clamorose menzogne spacciate per verità, di cui è testimone, 
Libero decide alla fine di adeguarsi in modo provocatorio alla regola generale, 
rilanciandola e amplificandola fino al paradosso. 
Ed ecco il titolo della commedia, che rovescia il proverbio popolare: le bugie con le 
gambe corte sono quelle dei bambini, quelle puerili, mentre quelle con le gambe lunghe 
sono quelle ''che tutti noi dobbiamo aiutare a camminare per non far cadere l’impalcatura 
della società” (Eduardo nell’intervista a Sergio Romano). Un personaggio e una 
commedia che anticipano modalità drammaturgiche molto moderne, fortemente presenti 
nell’Eduardo a venire». 
 
INFO BIGLIETTERIA: 
Biglietti: Intero € 29,00 
Recite: martedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 20.45; giovedì, ore 19.30; domenica, ore 15.30; 
lunedì, riposo. 
Biglietteria del Teatro Regio - Teatro Stabile, piazza Castello 215, telefono 011 8815241/242 
(orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00. Sabato 10,30/16,00). 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro 
un’ora prima dell’inizio dello spettacolo. 
Vendita on-line: www.teatrostabiletorino.it 
info@teatrostabiletorino.it 
 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione:  
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498  
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - 
tosolini@teatrostabiletorino.it 
 
I giornalisti possono scaricare direttamente i comunicati stampa e le foto degli spettacoli 
dalla Press Area del Sito internet: www.teatrostabiletorino.it 
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FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
Stagione 2010/2011 
 
 
Teatro Carignano | 8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
 

18 MILA GIORNI 
Il pitone 
testo originale di Andrea Bajani 
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa 
regia Alfonso Santagata 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
con il patrocinio di CGIL, CISL, UIL, UGL 
 
 
Al Teatro Carignano di Torino, martedì 8 febbraio 2011, alle ore 20.45, Produzioni Fuorivia e 
Teatro Stabile di Torino presentano in prima nazionale lo spettacolo 18 MILA GIORNI/Il pitone 
testo originale di Andrea Bajani, con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa, per la regia di 
Alfonso Santagata. Disegno luci di Andrea Violato, elementi scenici di Massimo Violato e 
musiche originali di Gianmaria Testa. 
Lo spettacolo è realizzato con il patrocinio dei Sindacati CGIL, CISL, UIL, UGL. 
 
Riflessioni personali e epocali di un uomo che, dopo diciottomila giorni di vita, ovvero a 
cinquant’anni, perde il proprio lavoro e scopre come siano mutate radicalmente le prospettive e le 
aspettative sociali in Italia, da un’epoca in cui il lavoro era un diritto e un elemento fondante 
dell’umana dignità, al trionfo dell’odierno precariato, divenuto forma più o meno palese di ricatto 
sociale. 18 mila giorni/Il pitone - basato su un testo dello scrittore torinese Andrea Bajani - vedrà 
protagonisti Giuseppe Battiston, pluripremiato attore di cinema e teatro (ha ricevuto, tra gli altri, il 
Premio Ubu come miglior attore italiano per Orson Welles’ Roast ed è stato appena insignito del 
premio internazionale “Alberto Sordi”), insieme al cantautore Gianmaria Testa che comporrà brani 
inediti appositamente per lo spettacolo. 
 
«C’è stato un momento - scrive l’autore Andrea Bajani, che ha appena vinto il premio Bagutta per 
il suo ultimo romanzo “Ogni Promessa” edito da Einaudi - in cui ci siamo svegliati, e ci siamo resi 
conto che quello che prima avevamo non c’era più, si era volatilizzato. Come tornare a casa, 
cercarsi il portafoglio dentro la tasca e sentire che dentro la tasca c’è un vuoto dove prima era 
pieno. Si resta così, con un senso di tradimento che brucia. Perché quello che ferisce di più, oltre 
al furto, è il non essersi accorti di nulla, l’inganno di una mano che si infila, ti deruba, e poi se ne 
va via impunita. Ecco, io quando penso a che cosa è successo al lavoro in Italia, e dunque 
all’Italia, penso a quella stessa sensazione di tradimento. Com’è possibile, mi chiedo ogni volta, 
che dopo tanti anni un giorno ci siamo svegliati, e quello che avevamo dato per scontato - il lavoro 
- non c’era più, si era volatilizzato? Com’è successo che un giorno ci siamo svegliati e il lavoro, da 
diritto che era, era diventato una concessione, e ciascuno era disposto a sbranare il vicino pur di 
salvarsi? Com’è successo che l’Italia una mattina si è svegliata, e tutto quel che aveva messo da 
parte non c’era più?». 
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Per il regista Alfonso Santagata: «la perdita del lavoro, accompagnata dalla perdita di identità, è 
qualcosa di vergognoso, un’umiliazione nei confronti della famiglia, dei vicini e del mondo che ti 
circonda. Il protagonista, disoccupato, è ridicolo; non riesce a rialzarsi dai colpi subiti da una 
società cinica, volubile e consumistica che butta via tutto ciò che non rende più.  
Questo è l’argomento che ci ha coinvolto tutti quanti. 
Fa un certo effetto pensare che “18 mila giorni” corrispondono a 50 anni, un’età che non dà 
nessuna certezza per il futuro e che, anzi, rappresenta un impedimento. Le carriere in transito 
prendono il sopravvento. 
Perdere tutto in un pomeriggio, lavoro, moglie e figlio, è un paradosso quotidiano, può capitare a 
chiunque.  
Con il teatro e la musica e con la speranza che questo mondo che sembra essere immutabile 
possa essere cambiato, noi affronteremo e racconteremo questa storia». 
 
 
 
INFO BIGLIETTERIA: 
Biglietti: intero € 29,00 
Recite: martedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 20,45; giovedì ore 19,30; domenica ore 15,30. 
Biglietteria Teatro Regio - Teatro Stabile Piazza Castello, 215 Torino - Telefono 011 8815241/242 
(orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00) 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro un’ora prima dell’inizio dello 
spettacolo. Vendita on-line: www.teatrostabiletorino.it - info@teatrostabiletorino.it 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione 
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498 
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it 
 
I giornalisti possono scaricare direttamente i comunicati stampa e le foto degli spettacoli dalla Press 
Area del Sito internet: www.teatrostabiletorino.it 
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FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
Stagione 2010/2011 
 
 
Teatro Carignano | 8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
 
18 MILA GIORNI 
Il pitone 
testo originale di Andrea Bajani 
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa 
regia Alfonso Santagata 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
 
 
Al Teatro Carignano di Torino, martedì 8 febbraio 2011, alle ore 20.45, Produzioni Fuorivia e 
Teatro  Stabile di Torino presentano in prima nazionale lo spettacolo 18 MILA GIORNI/Il pitone 
testo originale di Andrea Bajani, con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa, per la regia di 
Alfonso Santagata. Disegno luci di Andrea Violato, elementi scenici di Massimo Violato e 
musiche originali di Gianmaria Testa. 
 
Riflessioni personali e epocali di un uomo che, dopo diciottomila giorni di vita, ovvero a 
cinquant’anni, perde il proprio lavoro e scopre come siano mutate radicalmente le prospettive e le 
aspettative sociali in Italia, da un’epoca in cui il lavoro era un diritto e un elemento fondante 
dell’umana dignità, al trionfo dell’odierno precariato, divenuto forma più o meno palese di ricatto 
sociale. 18 mila giorni/Il pitone - basato su un testo dello scrittore torinese Andrea Bajani - vedrà 
protagonisti Giuseppe Battiston, pluripremiato attore di cinema e teatro (Premio Ubu come miglior 
attore italiano per Orson Welles’ Roast), insieme al cantautore Gianmaria Testa che comporrà 
brani inediti appositamente per lo spettacolo. 
 
«C’è stato un momento - scrive Andrea Bajani - in cui ci siamo svegliati, e ci siamo resi conto che 
quello che prima avevamo non c’era più, si era volatilizzato. Come tornare a casa, cercarsi il 
portafoglio dentro la tasca e sentire che dentro la tasca c’è un vuoto dove prima era pieno. Si resta 
così, con un senso di tradimento che brucia. Perché quello che ferisce di più, oltre al furto, è il non 
essersi accorti di nulla, l’inganno di una mano che si infila, ti deruba, e poi se ne va via impunita. 
Ecco, io quando penso a che cosa è successo al lavoro in Italia, e dunque all’Italia, penso a quella 
stessa sensazione di tradimento. Com’è possibile, mi chiedo ogni volta, che dopo tanti anni un 
giorno ci siamo svegliati, e quello che avevamo dato per scontato – il lavoro – non c’era più, si era 
volatilizzato? Com’è successo che un giorno ci siamo svegliati e il lavoro, da diritto che era, era 
diventato una concessione, e ciascuno era disposto a sbranare il vicino pur di salvarsi? Com’è 
successo che l’Italia una mattina si è svegliata, e tutto quel che aveva messo da parte non c’era 
più?» 
 
 
INFO BIGLIETTERIA: 
Biglietti: intero € 29,00 
Recite: martedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 20.45; giovedì ore 19.30; domenica ore 15.30. 
Biglietteria Teatro Stabile - Teatro Regio Piazza Castello, 215 Torino - telefono 011 8815241/242  
(orario dal martedì al venerdì 10.30/18.00 - sabato 10.30/16.00) 
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Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro un’ora prima dell’inizio dello 
spettacolo. Vendita on-line: www.teatrostabiletorino.it - info@teatrostabiletorino.it 
 
 
 
 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione 
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498 
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it 



   

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
Stagione 2010/2011 
 

RUSTEGHI 
I nemici della civiltà 
da I Rusteghi di Carlo Goldoni 
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero 
con (in ordine alfabetico) 
Eugenio Allegri, Mirko Artuso, Natalino Balasso, Jurij Ferrini  
regia Gabriele Vacis 
composizione scene, costumi, luci e scenofonia Roberto Tarasco 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino 
 
La Fondazione del Teatro Stabile di Torino e il Teatro Regionale Alessandrino presentano 
RUSTEGHI - I nemici della civiltà tratto da I Rusteghi di Carlo Goldoni con la traduzione e 
l’adattamento di Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero. Lo spettacolo è interpretato da (in ordine 
alfabetico) Eugenio Allegri, Mirko Artuso, Natalino Balasso, Jurij Ferrini e con (in ordine 
alfabetico) Nicola Bremer, Christian Burruano, Alessandro Marini, Daniele Marmi per la regia 
di Gabriele Vacis. La composizione delle scene, i costumi, le luci e la scenofonia sono di Roberto 
Tarasco. 
 
I Rusteghi appartiene alla maturità compositiva di Carlo Goldoni, che coincide anche con gli ultimi 
malinconici anni della permanenza a Venezia. Ai fasti del pubblico, che accompagnano la felice 
stagione del 1750 delle sedici commedie riformate, seguono le commediole antagoniste dell’abate 
Chiari, che sottraggono pubblico al commediografo, ma soprattutto la polemica restaurazione 
proposta da Carlo Gozzi, a favore di un ritorno alla Commedia dell’Arte. 
Due anni separano Goldoni dal viaggio a Parigi, alla Comédie Italienne, e sempre più nelle sue 
storie si coglie il disinganno per una realtà storica profondamente diversa da quella raccontata agli 
esordi: Venezia ha perso il ruolo di potenza dell’Adriatico, agita da una classe aristocratica 
incapace di gestire un indispensabile cambiamento di rotta e da una borghesia commerciale che 
stenta a imporsi come classe dirigente. 
I Rusteghi si inserisce dunque a pieno titolo su questo sfondo, con un tratto di audacia finora mai 
emerso. Il mercante Pantalone, l’avveduto borghese che in molte commedie incarna l’ideale di un 
soggetto sociale avveduto e responsabile, si trasforma in una amara caricatura di se stesso. 
Autentico tiranno, si impone con protervia su famiglia e domestici. In un prezioso gioco di specchi, 
Goldoni amplifica le valenze del personaggio sdoppiandolo in altrettanti alter-ego, gli altri 
“rusteghi” dell’opera: Canciano, Leonardo, Simon e Maurizio. La loro capitolazione a un nuovo 
codice comportamentale ha il sapore di un happy end forzoso, estraneo per primo a loro stessi. 
Cupa e vagamente claustrofobica questa commedia parla ancora al nostro tempo, all’intolleranza 
travestita da moralismo, alla difficoltà di mettersi in relazione, alla mancanza di comunicazione di 
un’epoca che proprio della comunicazione fa il proprio vessillo. 
Il disinganno di Goldoni è ancora vivo nelle parole dei protagonisti e descrive una società buia e 
alla deriva, sopita, ma ancora presente, nella nostra pratica quotidiana.  
 
 

Tournée dello spettacolo 

12 - 13 febbraio 2011 / Teatro Sociale - Valenza 
15 febbraio 2011 / Teatro Mac Mazzieri - Pavullo 
16 febbraio 2011 / Teatro Dadà - Castelfranco Emilia 
17 febbraio 2011/ Teatro Odeon - Lumezzano 
18 febbraio 2011 / Teatro Sociale - Pinerolo 



   

19 febbraio 2011 / Cine Teatro - Oleggio 
22 febbraio - 6 marzo 2011 / Teatro Carignano - Torino 
7 marzo 2011 / Teatro della Società - Lecco 
9 - 13 marzo 2011 / Teatro Rossetti - Trieste 
15 - 18 marzo 2011 / Teatro Giovanni da Udine - Udine 
19 - 20 marzo 2011 / Teatro Testoni - Casalecchio 
22 - 27 marzo 2011 / Teatro Nuovo - Verona 
29 - 30 marzo 2011 / Teatro Comunale - Monfalcone 
31 marzo 2011 / Teatro Sociale - Gemona del Friuli 
1 - 3 aprile 2011 / Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone 
26 aprile - 1° maggio 2011 / Teatro alla Corte - Genova 
 
 
 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione: 
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498 
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it 



   

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
Stagione 2010/2011 
 
Teatro Sociale - Valenza 
12 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
 
Teatro Carignano - Torino  
22 febbraio 2011, ore 20,45 - serata riservata alla Critica 
(repliche fino al 6 marzo 2011)  

RUSTEGHI 
I nemici della civiltà 
da I Rusteghi di Carlo Goldoni 
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero 
con (in ordine alfabetico) 
Eugenio Allegri, Mirko Artuso, Natalino Balasso, Jurij Ferrini  
regia Gabriele Vacis 
composizione scene, costumi, luci e scenofonia Roberto Tarasco 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino 
 
La Fondazione del Teatro Stabile di Torino e il Teatro Regionale Alessandrino presentano 
RUSTEGHI - I nemici della civiltà tratto da I Rusteghi di Carlo Goldoni con la traduzione e 
l’adattamento di Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero. Lo spettacolo è interpretato da (in ordine 
alfabetico) Eugenio Allegri, Mirko Artuso, Natalino Balasso, Jurij Ferrini e con (in ordine 
alfabetico) Nicola Bremer, Christian Burruano, Alessandro Marini, Daniele Marmi per la regia 
di Gabriele Vacis. La composizione delle scene, i costumi, le luci e la scenofonia sono di Roberto 
Tarasco. 
Lo spettacolo andrà in scena, in prima nazionale, il 12 febbraio 2011 alle ore 20,45 al Teatro 
Sociale di Valenza e verrà replicato il 13 febbraio alle ore 17,00. 
Il 22 febbraio 2011, alle ore 20,45, al Teatro Carignano di Torino è programmata la serata 
riservata alla Critica (a Torino lo spettacolo sarà replicato fino al 6  marzo 2011). 
 
I Rusteghi appartiene alla maturità compositiva di Carlo Goldoni, che coincide anche con gli ultimi 
malinconici anni della permanenza a Venezia. Ai fasti del pubblico, che accompagnano la felice 
stagione del 1750 delle sedici commedie riformate, seguono le commediole antagoniste dell’abate 
Chiari, che sottraggono pubblico al commediografo, ma soprattutto la polemica restaurazione 
proposta da Carlo Gozzi, a favore di un ritorno alla Commedia dell’Arte. 
Due anni separano Goldoni dal viaggio a Parigi, alla Comédie Italienne, e sempre più nelle sue 
storie si coglie il disinganno per una realtà storica profondamente diversa da quella raccontata agli 
esordi: Venezia ha perso il ruolo di potenza dell’Adriatico, agita da una classe aristocratica 
incapace di gestire un indispensabile cambiamento di rotta e da una borghesia commerciale che 
stenta a imporsi come classe dirigente. 
I Rusteghi si inserisce dunque a pieno titolo su questo sfondo, con un tratto di audacia finora mai 
emerso. Il mercante Pantalone, l’avveduto borghese che in molte commedie incarna l’ideale di un 
soggetto sociale avveduto e responsabile, si trasforma in una amara caricatura di se stesso. 
Autentico tiranno, si impone con protervia su famiglia e domestici. In un prezioso gioco di specchi, 
Goldoni amplifica le valenze del personaggio sdoppiandolo in altrettanti alter-ego, gli altri 
“rusteghi” dell’opera: Canciano, Leonardo, Simon e Maurizio. La loro capitolazione a un nuovo 
codice comportamentale ha il sapore di un happy end forzoso, estraneo per primo a loro stessi. 
Cupa e vagamente claustrofobica questa commedia parla ancora al nostro tempo, all’intolleranza 
travestita da moralismo, alla difficoltà di mettersi in relazione, alla mancanza di comunicazione di 
un’epoca che proprio della comunicazione fa il proprio vessillo. 



   

Il disinganno di Goldoni è ancora vivo nelle parole dei protagonisti e descrive una società buia e 
alla deriva, sopita, ma ancora presente, nella nostra pratica quotidiana.  
 
Tournée dello spettacolo 

12 - 13 febbraio 2011 / Teatro Sociale - Valenza 
15 febbraio 2011 / Teatro Mac Mazzieri - Pavullo 
16 febbraio 2011 / Teatro Dadà - Castelfranco Emilia 
17 febbraio 2011/ Teatro Odeon - Lumezzano 
18 febbraio 2011 / Teatro Sociale - Pinerolo 
19 febbraio 2011 / Cine Teatro - Oleggio 
22 febbraio - 6 marzo 2011 / Teatro Carignano - Torino 
7 marzo 2011 / Teatro della Società - Lecco 
9 - 13 marzo 2011 / Teatro Rossetti - Trieste 
15 - 18 marzo 2011 / Teatro Giovanni da Udine - Udine 
19 - 20 marzo 2011 / Teatro Testoni - Casalecchio 
22 - 27 marzo 2011 / Teatro Nuovo - Verona 
29 - 30 marzo 2011 / Teatro Comunale - Monfalcone 
31 marzo 2011 / Teatro Sociale - Gemona del Friuli 
1 - 3 aprile 2011 / Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone 
26 aprile - 1° maggio 2011 / Teatro alla Corte - Genova 
 
INFO BIGLIETTERIA:  
Biglietti Teatro Carignano di Torino: intero € 29,00 
Recite: martedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 20.45; giovedì ore 19.30; domenica ore 15.30; lunedì, 
riposo. 
Biglietteria Teatro Stabile - Teatro Regio Piazza Castello, 215 Torino - telefono 011 8815241/242  
(orario dal martedì al venerdì 10.30/18.00 - sabato 10.30/16.00) 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro un’ora prima dell’inizio dello 
spettacolo. Vendita on-line: www.teatrostabiletorino.it - info@teatrostabiletorino.it 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione: 
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498 
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it 
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Torino, 21 febbraio 2011 
Comunicato stampa 
 
FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
Stagione 2010/2011 
 
Cavallerizza Reale - Manica Corta | 8 - 13 marzo 2011 
CIAO MASCHIO 
di Valeria Parrella 
con Cristina Donadio 
e la partecipazione di Antonio Casagrande 
regia Raffaele Di Florio 
Teatro Stabile di Napoli 
 
Martedì 8 marzo 2011, alle ore 20.45, alla Cavallerizza Reale - Manica Corta (via Verdi, 
9 - Torino), andrà in scena CIAO MASCHIO di Valeria Parrella, con Cristina Donadio e 
la partecipazione di Antonio Casagrande, per la regia di Raffaele Di Florio. La musica 
e il suono sono di Riccardo Veno, le luci e la fotografia di Cesare Accetta, le scene e i 
video di Raffaele Di Florio. Gli attori in video sono Raffaele Ausiello, Antonello 
Cossia, Paolo Cresta, Marco Mario De Notaris, Stefano Jotti, Sergio Savastano. 
Lo spettacolo - prodotto dal Teatro Stabile di Napoli - sarà replicato alla Cavallerizza 
Reale - Manica Corta fino al 13 marzo 2011 per la Stagione in Abbonamento del Teatro 
Stabile. 
 
Una donna che ha superato i cinquant’anni si ritrova in una assurda notte ad aver a che 
fare con tutti gli uomini della sua vita. Partitura per attrice, ma anche monologo a più 
voci, quelle degli uomini privi di corpo che aleggiano intorno alla protagonista, chiusa in 
uno spazio asettico come quello di una camera di rianimazione, un non-luogo dove fare i 
conti con se stessi che ha il sapore di un finale di partita. Ma cosa è vero e cosa è falso? 
Qualsiasi risposta abbia questa domanda, la donna incalza i suoi antagonisti, impone 
loro un contraddittorio e una reazione, invoca il loro ricordo o torna a combatterli ancora 
una volta. 
 
Valeria Parrella, scrittrice napoletana (Mosca più balena, Lo spazio bianco - da cui 
Cristina Comencini ha tratto un film interpretato da Margherita Buy -, Per grazia ricevuta), 
da tempo scrive per il teatro. Questo è il suo terzo lavoro, dopo Il verdetto e Tre terzi, 
scritto insieme a Diego De Silva e Antonio Pascale: «Ho scritto Ciao Maschio 
raccogliendo dai fondi del cassetto. È la protagonista stessa - senza nome, Ella - e 
oramai al tramonto della sua vita sentimentale, a compiere questa operazione: incontra 
tutti gli uomini della sua vita in una notte sola, come se si potesse, come a volte accade. 
Non mi sono preoccupata di cercare un escamotage: ciò che mi importava era di 
sovvertire, riequilibrare il teorema che fu di Marco Ferreri, cercare nuove definizioni, 
nuove declinazioni delle parole che usiamo per dire “uomo e donna”, “maschio e 
femmina”». 
Come sempre nei suoi lavori, l’autrice crea un campo di lotta, una dimensione quasi 
fisica di confronto e di scontro. Gli uomini, superbi e ingenui contraltari, ingaggiano un 
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corpo a corpo, duro e spietato, ma anche malinconico e venato di ricordi. A nessuno, né 
alla protagonista né ai suoi uomini, viene concesso null’altro che la verità, perché in 
questa notte a metà tra sogno e incubo è tempo di tirare le fila e di arrivare al cuore delle 
cose. 
 

 
In occasione delle recite torinesi di Ciao maschio di Valeria Parrella, programmate alla 
Cavallerizza Manica Corta dall'8 al 13 marzo 2011 il Centro Studi del Teatro Stabile di 
Torino organizza un incontro con la scrittrice napoletana che si svolgerà  
venerdì 11 marzo, alle ore 17,30 nella Sala Colonne del Teatro Gobetti. 
Partecipano all'incontro l'autrice Valeria Parrella, la protagonista Cristina Donadio e il 
regista Raffaele Di Florio. Introduce e modera la scrittrice Monica Capuani.  
L’iniziativa è organizzata in collaborazione con il DAMS dell'Università di Torino e il 
Circolo dei Lettori. 
Il testo di Ciao Maschio è pubblicato dall'editore Bompiani.  
Ingresso libero  
 
 
INFO BIGLIETTERIA: 
Biglietti: Intero € 22,00 
Recite: martedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 20,45; giovedì, ore 19,30; domenica, ore 15,30; 
Biglietteria del Teatro Regio - Teatro Stabile, piazza Castello 215, telefono 011 8815241/242 
(orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00. Sabato 10,30/16,00). 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro 
un’ora prima dell’inizio dello spettacolo. 
Vendita on-line: www.teatrostabiletorino.it 
info@teatrostabiletorino.it 
 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione:  
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498  
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - 
tosolini@teatrostabiletorino.it 
 
 
I giornalisti possono scaricare direttamente i comunicati stampa e le foto degli spettacoli 
dalla Press Area del Sito internet: www.teatrostabiletorino.it 



  

12, via Rossini 
10124 Torino – Italy 
 

t. +39 011 5169 411 
f. +39 011 5169 410 
 

c.f. | p. iva 08762960014 
 

info@teatrostabiletorino.it 
teatrostabiletorino.it  

 

Torino, 1 febbraio 2011 
Comunicato stampa 
 
FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
Stagione 2010/2011 
 
 
Teatro Gobetti | 15 - 20 febbraio 2011 
IL BUGIARDO 
di Carlo Goldoni 
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, Roberto Petruzzelli, Roberto Vandelli, 
Michela Mocchiutti, Marta Meneghetti, Gioia Salvatori 
regia Paolo Valerio 
Teatro Stabile di Verona 
in collaborazione con I Fratellini 
 
Al Teatro Gobetti di Torino (via Rossini, 8), dal 15 al 20 febbraio 2011, andrà in scena IL 
BUGIARDO di Carlo Goldoni con la regia e le scene di Paolo Valerio, i costumi di 
Chiara Defant, le luci di Enrico Berardi e le musiche di Antonio Di Pofi. 
Lo spettacolo è interpretato da Marcello Bartoli (Arlecchino e Pantalone), Dario 
Cantarelli (Lelio), Roberto Petruzzelli (Brighella e Dottore), Roberto Vandelli (Ottavio), 
Michela Mocchiutti (Rosaura), Marta Meneghetti (Beatrice), Gioia Salvatori 
(Colombina). 
Il bugiardo - prodotto dal Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini - sarà 
replicato al Teatro Gobetti fino al 20 febbraio 2011. 
 
«Nel periodo in cui cercavo ovunque soggetti da commedia, mi ricordavo di aver visto 
recitare a Firenze, in un teatro privato, Le menteur di Corneille, tradotto in italiano; e 
poiché ci si ricorda più facilmente d’una commedia che si è vista rappresentare, mi 
ricordavo benissimo i passaggi che mi avevano colpito: e rammento di aver detto 
vedendola “Ecco un buon lavoro; ma il carattere del bugiardo era suscettibile di 
maggiore comicità”... Corneille mi aveva offerto la prima idea; rispettai il mio maestro e 
mi ritenni onorato di lavorare alla sua trama, aggiungendovi solo quello che mi sembrava 
necessario per il gusto del mio paese»: sono le parole che Carlo Goldoni scrive a 
proposito de Il bugiardo nelle sue Memorie. In un soggiorno fiorentino del 1748, infatti, 
egli assiste al Bugiardo di Corneille, che il tragico francese ha a sua volta ricavato da La 
verità sospetta di Juan Ruiz de Alarcòn. Colpito dal soggetto, ne scrive uno proprio, ma 
per due anni il testo rimane nel cassetto, salvo entrare a pieno diritto nel novero delle 
sedici commedie della stagione 1750 - 51, riscuotendo un successo che ne faranno la 
fortuna, in Italia e all’estero. 
Il bugiardo del titolo è Lelio de’ Bisognosi, ingannatore per opportunismo. Figlio di 
Pantalone, torna a Venezia dopo vent’anni a Napoli, intenzionato a sistemarsi con un 
buon matrimonio e per raggiungere lo scopo non esita a inventare storie e situazioni. Ma 
il titolo non deve trarre in inganno: il mentitore è un inventore di favole, che dona alla 
commedia brio e ritmo impareggiabili, tra le pieghe della quale sembra di scorgere 
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l’ammiccante riferimento al teatro e a chi, come l’autore, ne scrive. E se al giovane e 
virtuoso Florindo l’autore presta i tratti di una vita onorata, Lelio incarna - a dispetto di 
ogni disegno di “riforma” - l’irriducibile alterità del teatro, come macchina di menzogna e 
di devianza, che si può anche chiamare dopotutto “spiritosa invenzione”. 
 
 
 
INFO BIGLIETTERIA: 
Biglietti: Intero € 22,00 
Recite: martedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 20.45; giovedì, ore 19.30; domenica, ore 15.30; 
Biglietteria del Teatro Regio - Teatro Stabile, piazza Castello 215, telefono 011 8815241/242 
(orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00. Sabato 10,30/16,00). 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro 
un’ora prima dell’inizio dello spettacolo. 
Vendita on-line: www.teatrostabiletorino.it 
info@teatrostabiletorino.it 
 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione:  
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498  
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - 
tosolini@teatrostabiletorino.it 
 
I giornalisti possono scaricare direttamente i comunicati stampa e le foto degli spettacoli 
dalla Press Area del Sito internet: www.teatrostabiletorino.it 
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Torino, 21 febbraio 2011 
Comunicato stampa 
 
FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
Stagione 2010/2011 
 
Fonderie Limone Moncalieri | 8 - 13 marzo 2011 
PRECARIE ETÀ 
di Maurizio Donadoni 
con Patrizia Milani, Maria Paiato, 
Kevin Odion, Uche Thomas 
regia Cristina Pezzoli 
Teatro Stabile di Bolzano 
 
Martedì 8 marzo 2011, alle ore 20.45, alle Fonderie Limone (via Eduardo De Filippo 
angolo via Pastrengo, 88 - Moncalieri), andrà in scena PRECARIE ETÀ di Maurizio 
Donadoni, per la regia di Cristina Pezzoli. Lo spettacolo è interpretato da Patrizia 
Milani (Silvana Nobile), Maria Paiato (Marina Battaglia), Kevin Odion (Abdollar), Uche 
Thomas (Uche). Le scene sono di Giacomo Andrico, i costumi di Valter Azzini, le luci 
di Giovancosimo De Vittorio. 
Precarie età - prodotto dal Teatro Stabile di Bolzano - sarà replicato alle Fonderie 
Limone di Moncalieri fino al 13 marzo 2011 per la Stagione in Abbonamento del Teatro 
Stabile. 
 
Storie di donne scritte da un uomo con grande sensibilità, questo è Precarie età, 
commedia in due atti di Maurizio Donadoni. Protagoniste due donne dai cognomi 
evocativi, Marina Battaglia e Silvana Nobile che perdono lavoro e mariti. 
In questa tragicommedia che è la vita si snodano colpi di scena, battute e situazioni 
imbarazzanti, «c’è il bello e il brutto - scrive la compagnia -, c’è la vita che pulsa, i 
desideri, la voglia di cambiare tra continue sorprese». Gli eventi della quotidianità 
faranno cambiare in fretta le protagoniste lasciando intravedere le cose in modo del tutto 
differente e poco tempo prima impensabile: la perdita del lavoro e la perdita di un marito 
si intrecciano in questa commedia dando vita a un’infinità di situazioni comiche. 
Donadoni racconta le delusioni che la vita costringe ad affrontare quotidianamente con 
delicatezza e ironia, ma anche con un pizzico di amarezza. I ruoli sono affidati a due 
grandi interpreti della scena italiana: Patrizia Milani, da anni colonna portante della 
compagnia dello Stabile di Bolzano e Maria Paiato, che ha già lavorato in passato con la 
compagnia bolzanina in spettacoli come il memorabile La Maria Zanella di Sergio 
Pierattini, che le valse un premio Ubu come miglior attrice nel 2005 e Natura morta in un 
fosso di Fausto Paravidino. La regia è affidata a Cristina Pezzoli una delle più 
interessanti registe del teatro italiano con una spiccata vocazione per la drammaturgia 
contemporanea. 
 
 
INFO BIGLIETTERIA: 
Biglietti: Intero € 22,00 
Recite: martedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 20,45; giovedì, ore 19,30; domenica, ore 15,30; 
Biglietteria del Teatro Regio - Teatro Stabile, piazza Castello 215, telefono 011 8815241/242 
(orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00. Sabato 10,30/16,00). 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro 
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un’ora prima dell’inizio dello spettacolo. 
Vendita on-line: www.teatrostabiletorino.it 
info@teatrostabiletorino.it 
 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione:  
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498  
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - 
tosolini@teatrostabiletorino.it 
 
 
I giornalisti possono scaricare direttamente i comunicati stampa e le foto degli spettacoli 
dalla Press Area del Sito internet: www.teatrostabiletorino.it 
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PRODUZIONI FUORIVIA e  
FONDAZIONE TEATRO STABILE TORINO 
 
Presentano 

 
18 mila giorni 
Il pitone 
 
testo originale di Andrea Bajani 
con Giuseppe Battiston e Gianmaria 
Testa 
regia di Alfonso Santagata 
assistente alla regia Chiara Senesi 
disegno luci di Andrea Violato 
elementi scenici di Massimo Violato 
musiche originali di Gianmaria Testa 
 
 
18 mila giorni corrispondono a 50 anni.  
E’ curioso come la prospettiva e il senso del tempo possano cambiare a 
seconda del criterio col quale lo si organizzi: gli anni o i giorni.  
Il pitone è un animale che prima se ne sta buono e ti prende le misure e poi, 
quando ha raggiunto la tua stessa lunghezza o la tua stessa forza, ti fa fuori. 
Il nostro spettacolo parte da qui: dal tempo e da una metafora.  
Protagonista un uomo di 50 anni che perde il lavoro. Un giorno è arrivato uno 
più giovane, prima una scrivania piccola accanto alla sua nell’ufficio, poi la sua, 
di scrivania, che viene rimossa. E col lavoro, il protagonista, perde anche tutta la 
sua vita. Perde il senso delle cose. Se ne sta asserragliato in un appartamento 
che è diventato una sorta di discarica di cose, ricordi e sentimenti, solo, senza la 
moglie e il figlio che lo hanno abbandonato. 
Riflessioni personali e epocali si intrecciano a sottolineare come in soli 18 mila 
giorni siano radicalmente mutate le prospettive e le aspettative sociali in Italia. 
Dalla dignità del lavoro del gruista della “Chiave a stella” di Primo Levi, da 
un’epoca in cui il lavoro era un diritto e elemento fondante dell’umana dignità, al 
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trionfo dell’odierno precariato, divenuto persino forma più o meno palese di 
ricatto sociale. 
Protagonista Giuseppe Battiston, pluripremiato attore del nostro cinema e del 
nostro teatro (recentissimo il Premio UBU come miglior attore italiano). Accanto 
a lui, a fare da contrappunto musicale, il cantautore Gianmaria Testa che 
comporrà canzoni nuove e inedite apposta per questo spettacolo. Il testo, 
originale, sarà dello scrittore torinese Andrea Bajani. La regia è di Alfonso 
Santagata, uno dei più importanti esponenti del teatro italiano contemporaneo, 
le luci di Andrea Violato. 
 
 
La perdita del lavoro, accompagnata dalla perdita di identità, è qualcosa di vergognoso, 
un’umiliazione nei confronti della famiglia, dei vicini e del mondo che ti circonda. Il 
protagonista, disoccupato, è ridicolo; non riesce a rialzarsi dai colpi subiti da una società 
cinica, volubile e consumistica che butta via tutto ciò che non rende più.  
Questo è l’argomento che ci ha coinvolto tutti quanti. 
Fa un certo effetto pensare che “18 mila giorni” corrispondono a 50 anni, un’età che non da 
nessuna certezza per il futuro, e che, anzi, rappresenta un impedimento. Le carriere in 
transito prendono il sopravvento 
Perdere tutto in un pomeriggio, lavoro, moglie e figlio, è un paradosso quotidiano, può 
capitare a chiunque.  
Con il teatro e la musica e con la speranza che questo mondo che sembra essere immutabile 
possa essere cambiato, noi affronteremo e racconteremo questa storia. 

Alfonso Santagata 
 
C’è stato un momento in cui ci siamo svegliati, e ci siamo resi conto che quello che prima 
avevamo non c’era più, si era volatilizzato. Come tornare a casa, cercarsi il portafoglio dentro 
la tasca e sentire che dentro la tasca c’è un vuoto dove prima era pieno. Si resta così, con un 
senso di tradimento che brucia. Perché quello che ferisce di più, oltre al furto, è il non essersi 
accorti di nulla, l’inganno di una mano che si infila, ti deruba, e poi se ne va via impunita. 
Ecco, io quando penso a che cosa è successo al lavoro in Italia, e dunque all’Italia, penso a 
quella stessa sensazione di tradimento. Com’è possibile, mi chiedo ogni volta, che dopo tanti 
anni un giorno ci siamo svegliati, e quello che avevamo dato per scontato – il lavoro – non 
c’era più, si era volatilizzato? Com’è successo che un giorno ci siamo svegliati e il lavoro, da 
diritto che era, era diventato una concessione, e ciascuno era disposto a sbranare il vicino 
pur di salvarsi? Com’è successo che l’Italia una mattina si è svegliata, e tutto quel che aveva 
messo da parte non c’era più? 

 
Andrea Bajani 
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LA TOURNEE 2010-11 
 

 
FEBBRAIO 2010 

dall’8 al 13 febbraio 2011 – TORINO, Teatro Carignano – www.teatrostabiletorino.it  

14, 15 e 16 febbraio 2011 – PORDENONE, Teatro Comunale G. Verdi – 
www.comunalegiuseppeverdi.it 

17 febbraio 2011 – PADOVA, Teatro Multisala Pio X – www.multisalampx.it  

18 febbraio 2011 – RIMINI, Teatro Ermete Novelli – www.teatroermetenovelli.it 

20 febbraio 2011 – UDINE, Palamostre – www.euritmica.it 

21 febbraio 2011 – PAVIA, Teatro Fraschini – www.teatrofraschini.it 

22 febbraio 2011 – SAVONA, Teatro Chiabrera – www.teatrochiabrera.it  

23 febbraio 2011 – CORREGGIO (RE), Teatro Asioli – www.teatroasioli.it 
 
24 e 25 febbraio 2011- MESTRE (VE), Teatro Toniolo – www.arteven.it 
 
26 febbraio 2011 – MONTEPULCIANO (SI), Teatro Poliziano – www.fondazionecantiere.it 
 
27 febbraio 2011 – CASCINA (PI), La Città del Teatro – www.lacittadelteatro.it  
 
 
MARZO 2011 
 
1° marzo 2011 – GENOVA, Teatro Modena – www.archivolto.it  
 
2 marzo 2011 - ASTI, Teatro Alfieri – www.comune.asti.it/teatro   
 
3 marzo 2011 -  S. AGATA BOLOGNESE (BO), Teatro Bibiena – www.teatrobibiena.it  
 
4 marzo 2011 – AGLIANA (PT), Teatro Cinema Moderno – www.teatrocinemamoderno.it  
 
5 marzo 2011 – ROMA, Auditorium, Sala 700 – www.musicaperroma.it 
 
6 marzo 2011 – CITTA DI CASTELLO (PG), Teatro degli Illuminati - 
http://www.cdcnet.net/teatro_illuminati/  
 
8 marzo 2011 – BARI, Teatro Kursaal - http://www.pugliasounds.it/  



FUORIVIA p r o d u z i o n i   
______________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

P R O D U Z I O N I  F U O R I V I A  s a s  d i  P a o l a  F a r i n e t t i  -  V i a  P a r u z z a ,  1 8  –  1 2 0 5 1  A L B A  –  I t a l i a  
e m a i l  p . f a r i n e t t i @ p r o d u z i o n i f u o r i v i a . i t   -   i n f o @ p r o d u z i o n i f u o r i v i a . i t  -   
w e b s i t e  w w w . p r o d u z i o n i f u o r i v i a . i t  
Tel. +39 0173 366549  - Fax +39 0173 223183  
P.IVA 02792340040 

 
9 marzo 2011 – FASANO (BR), Teatro Kennedy - www.teatropubblicopugliese.it 
 
10 marzo 2011 – LUCERA (FG), Teatro Garibaldi – www.comune.lucera.fg.it  
 
11 marzo 2011 – CONVERSANO (BA), Cine Teatro Norba - www.teatropubblicopugliese.it 
 
12 e 13 marzo 2011 – TARANTO, Teatro Tatà - http://www.teatropubblicopugliese.it/  
 
15 marzo 2011 – CASALECCHIO DI RENO (BO), Teatro Testoni – www.teatrocasalecchio.it  
 
16 marzo 2011 – CASTELFRANCO EMILIA (MO), Teatro Dadà – 
http://www.emiliaromagnateatro.com/teatro.asp?P_Ttr_CID=61  
 
17 marzo 2011 – RUSSI (RA), Teatro Comunale – www.comune.russi.ra.it  
 
18 marzo 2011 – LECCO, Teatro della Società – www.comune.lecco.it  
 
20 marzo 2011 – NONANTOLA (MO), Teatro Massimo Troisi - 
http://www.corteospitale.org/spettacoli.asp?idc=76 
  
Dal 22 al 27 marzo 2011 – MILANO, Teatro Elfo Puccini – www.elfo.org 
 
29 marzo 2011 – PAVULLO NEL FRIGNANO (MO), Teatro Mac Mazzieri - 
http://www.emiliaromagnateatro.com/teatro.asp?P_Ttr_CID=198  
 
30 marzo 2011 – PORTO S. ELPIDIO (AP), Teatro delle Api - http://www.teatrodelleapi.it  
 
31 marzo 2011 – PUTIGNANO (BA), Teatro Comunale – www.teatropubblicopugliese.it  
 
 
 

Biografie artisti 
 
Giuseppe Battiston 
Attore di cinema e di teatro. La sua carriera ha inizio a teatro, dove interpreta ruoli di grande 
risalto arrivando a vincere nel 1986 il premio UBU come miglior attore non protagonista per la 
rappresentazione “Petito Strenge” di Alfonso Santagata. Proprio a teatro viene notato da colui 
che gli offrirà il debutto sul grande schermo, Silvio Soldini, che gli affida nel 1993 una parte 
per il suo 'Un'anima divisa in due'. Il sodalizio con questo regista gli vale un'assidua 
partecipazione alle sue pellicole, infatti Soldini lo richiama per 'Pane e tulipani' (1999), in cui 
interpreta un investigatore privato un po' maldestro che gli fa vincere il David di Donatello e il 
Ciak d'oro come miglior attore non protagonista, e per “Agata e la tempesta” (2004), che gli 
vale un’altra nomination ai David. Nel 2000 è il film con Aldo Giovanni e Giacomo “Chiedimi 
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se sono felice” che lo mostra al grande pubblico. Ottiene una nomination anche al Nastro 
d'argento come miglior attore non protagonista nel 2006 per il film di Cristina Comencini 'La 
bestia nel cuore'. Nel 2007 recita in due pellicole, “La giusta distanza” di Carlo Mazzacurati, 
vincendo il premio come miglio interprete italiano alla Festa del Cinema di Roma, e nella 
commedia “Non pensarci” di Gianni Zanasi con Valerio Mastandrea. Da segnalare infine la 
sua intensa interpretazione in “La Passione”, ultimo lavoro di Carlo Mazzacurati (2010) 
In teatro, nel 2009, ha vinto il premio Hystrio e il Premi ETI – Gli Olimpici del Teatro 2009 
come miglior interprete di monologo per "Orson Welles'Roast", spettacolo che gli vale anche, 
all’inizio del 2010, il Premio UBU come miglior attore protagonista 
 
Gianmaria Testa 
Gianmaria Testa, classe 1958, è italiano, italianissimo, vive nelle Langhe in Piemonte, eppure 
c’è voluta la Francia per scoprirlo. Da quando ha mandato al Festival di Recanati la sua 
cassetta registrata chitarra e voce, vincendone il primo premio una prima volta nel ’93 e poi di 
nuovo nel ’94, sono passate un bel po’ di cose: 7 dischi -Montgolfières (1995), Extra-Muros 
(1996), Lampo (1999), Il valzer di un giorno (2000), Altre Latitudini (2003), Da questa parte 
del mare (2006, vincitore del Premio Tenco) e l’ultimo, un live “Solo – dal vivo” (2009)-, più di 
2000 concerti in Francia, Italia, Germania, Austria, Svizzera, Belgio, Canada, Stati Uniti, 
Portogallo, Spagna.  
In Italia il percorso è stato un po’ più complicato e difficile perché condotto davvero senza 
compromessi, con pochissime apparizioni Tv o passaggi radiofonici e nessun tipo di 
pubblicità. La sua vera forza è stata ed è ancora il passaparola. Chi va a un suo concerto non 
riesce a dimenticarlo: l’emozione nasce palpabile e si divide tra tutti.  
 
Moltissime le collaborazioni con altri musicisti italiani del jazz e del folk: da Gabriele Mirabassi 
e Enzo Pietropaoli a Paolo Fresu; da Rita Marcotulli a Riccardo Tesi (col quale ha dato vita al 
“Progetto Saramago”, una sorta di omaggio al grande nobel per la letteratura); da Enrico 
Rava (insieme al quale ha presentato con grande successo Guarda che luna!, spettacolo 
dedicato alla figura di Fred Buscaglione che ha visti protagonisti, oltre a loro, la Banda Osiris, 
Stefano Bollani, Enzo Pietropaoli e Piero Ponzo) a Battista Lena per il quale ha fatto la voce 
recitante e ha cantato nel suo ultimo lavoro discografico (I cosmonauti russi) dedicato alla 
navicella spaziale MIR. Senza dimenticare le collaborazioni con attori come Paolo Rossi e 
Marco Paolini o l’intensa collaborazione -che è ormai quasi una fratellanza- con lo scrittore 
Erri De Luca col quale ha condiviso -e ancora condivide, palcoscenici in Italia e all’estero. 
 
 
Andrea Bajani 
Nato a Roma nel 1975, vissuto a Cuneo per molti anni, e attualmente vive a Torino. Nel 2002 
pubblica il suo primo romanzo, Morto un papa (Portofranco), cui fa seguito, l’anno successivo, 
il breve romanzo picaresco Qui non ci sono perdenti (Pequod). La pubblicazione del suo terzo 
romanzo, Cordiali saluti (Einaudi 2005), viene accolta con entusiasmo da critica e pubblico, e 
il romanzo viene tradotto in Francia. Cordiali saluti, che ha al centro la storia di uno scrittore di 
lettere di licenziamento, inaugura una stagione di romanzi italiani dedicati al tema del lavoro. 
Nel 2006 esce il reportage Mi spezzo ma non m’impiego (Einaudi), viaggio-inchiesta 
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nell’universo dei nuovi lavoratori precari. Del 2007 è il romanzo Se consideri le colpe, salutato 
dalla critica come uno dei romanzi più importanti degli ultimi anni, e tradotto in molti paesi. 
Con Se consideri le colpe ha vinto i premi Mondello, Recanati e Brancati. Nel campo non 
romanzesco, da segnalare Domani niente scuola, un reportage sugli adolescenti e la scuola, 
un diario di viaggio di tre gite di classe compiute da infiltrato. Ultimo, in ordine tempo, appena 
uscito presso Einaudi, “Ogni promessa” (ottobre 2010),  Ha preso parte a molte antologie, tra 
cui Scrivere sul fronte occidentale (Feltrinelli, 2002), Deandreide (Bur, 2006) e Ho visto cose 
(Bur, 2008). Per il teatro, è coautore dell’ultimo spettacolo teatrale di Marco Paolini, 
Miserabili, attualmente in cartellone in molti teatri italiani. Collabora con Rai Radio Due, dove 
conduce con Chiara Pacilli la trasmissione “Trame”. Collabora con i quotidiani La Stampa e 
l’Unità. 
 
 
Alfonso Santagata 
nasce a San Paolo di Civitate (Fg). 
Regista, autore e attore di teatro, prima di costituire una delle compagnie più interessanti del 
teatro di ricerca italiano, ha frequentato la scuola del Piccolo di Milano e ha lavorato per anni 
come attore con Dario Fo e Carlo Cecchi. 
Per la regia di Carlo Cecchi ha recitato negli spettacoli L'uomo la bestia e la virtù di 
Pirandello, Il Borghese gentiluomo e Don Giovanni di Molière, Il calapranzi di Harold Pinter. 
Dopo aver maturato un'esperienza decennale, nel 1979 decide con Claudio Morganti e Tullio 
Ortolani di formare la compagnia Katzenmacher e misurarsi autonomamente con il teatro per 
realizzare spettacoli di cui essere contemporaneamente autore, regista ed interprete. Nasce 
così la compagnia denominata Cooperativa Katzenmacher, di cui Santagata è il Direttore 
Artistico. 
In questi 25 anni di attività Santagata scrive e cura la regia di 31 testi originali: 
Katzenmacher (1979), Buchner Mon Amour (1981), En Passant (1983), Mucciana City 
(1984), Hauser Hauser (1986), Dopo (1987), Andata e Ritorno (1987), Saavedra (1988), 
L'Alba sotto casa Steinberg (1988), Pa Ublié (1989), Omsk (1990), Redmun (1991), 
Sonnorubato (1993), Terra Sventrata (1994), Polveri (1994), Tamburnait (1996), King 
Lear (1996), Petito Strenge (1996), Ubu Scornacchiato (1997), Ubu 'U Pazz (1998), 
Tragedia a mmare (1999), EIDOS (Apparizioni) (1999), Isaia l'irriducibile (2000) La notte 
degli oltraggi (2001), Se la nuì (2001), Se tujur la nuì (2001), Tragedia a Gibellina (2002), 
Apparizioni (2002), Apparizioni a Milano (2003), Apparizioni. Gli Atridi a Legoli (2003), 
Affronti (2003); e di altri 7 ne cura la regia: Il calapranzi di Harold Pinter (1984), Finale di 
partita di Samuel Beckett (1990), Il guardiano di Harold Pinter (1992), Schopenhauer Song 
di Manlio Sgalambro (1995), Possibilities di Howard Barker (2002), Quali fantasmi, tre atti 
unici di Eduardo De Filippo (2003), Le voci di dentro, di Eduardo De Filippo (2004), Il sole 
del brigante (2005). 
L'impegno e la portata del lavoro svolto per la compagnia Katzenmacher, sono stati 
sottolineati nel corso degli anni da alcuni riconoscimenti ufficiali quali il premio della Critica e il 
premio UBU (1984); il Premio UBU per la ricerca Shakespeariana per gli spettacoli Terra 
Sventrata e Polveri (1995. Quali fantasmi è insignito del Premio Girulà-Teatro a Napoli 2004 
per la migliore drammaturgia.  
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Da segnalare la partecipazione alla XIX edizione del Festival di Teatro Internazionale di 
Sitges (Spagna) con Dopo (1987), alla II edizione del Festival di Teatro Italiano, al Teatro 
LA MAMA di New York con Saavedra (1989), al Festival Internazionale di Annecy 
(Francia) con Petito strenge (1998), nonché la costante presenza nei maggiori Teatri italiani e 
alle principali manifestazioni teatrali in Italia. 
Per la terza rete RAI di Milano, Santagata ha realizzato il video Un Giorno Qualsiasi al quale 
hanno partecipato alcuni detenuti della Casa Circondariale di Lodi. 
 
Nel 2000 produce e realizza il mediometraggio Terra sventrata, che nel 2001 partecipa al 
Sacher Film Festival. Come attore partecipa al film Palombella rossa diretto da Nanni Moretti 
(1989). 
Per lo spettacolo Petito Strenge (1996), ideato e diretto da Alfonso Santagata, hanno 
ricevuto il Premio UBU 1997 Massimiliano Speziani e Giuseppe Battiston.  
 
 
Per informazioni: 
PRODUZIONI FUORIVIA 
Tel. 0173 366549 – 0173 441112 
Email: info@produzionifuorivia.it  
Website: www.produzionifuorivia.it       



 

I MARCIDO, COPI E LORETTA STRONG: OGGI SI VOLA! 

 

Che incontro fortunato quello dei Marcido con la scrittura di Copi! 

Siamo stati subito arruolati dal dèmone che sovraintende al cerimoniale 

affabulatorio di questo autore, la cui apparente disinvolta stravaganza, 

altro non cela, secondo noi, che un imperioso "furor matematicus"; il buon 

genio appunto dell'arte di Copi, l'inflessibile manovratore che ne determina 

tutta la stupefacente qualità semantica. Ci siamo quindi messi semplicemente 

al suo servizio per sviluppare, trasferita sul palcoscenico, la ferocia 

sostanziale dei teoremi drammaturgici del Nostro! 

La tentazione di mettere in scena qualche lavoro del poeta franco-argentino, 

non è recente dalle parti della Marcido; ma soltanto quando una folgorazione 

scenografica alla quale non si poteva disubbidire, ci ha fatto ritener 

possibile la "costruzione" di un'"Astronave" (parto di Daniela Dal Cin!) 

veramente e potentemente adeguata alla folle parabola del "discorso" che 

Copi ha inventato per esprimere il personaggio della Strong, soltanto allora 

abbiamo sciolto gli ormeggi e ci siamo imbarcati per far diventar Teatro il 

testo in questione. 

Paolo Oricco "è" Loretta! Non si può definir meno perentoriamente il 

carattere fondamentale della sua prestazione; l'adesione mimetica alla 

dismisura spasmodica che dà nerbo al flusso verbale dal quale emerge, come 

frutto di una sonante conchiglia, questa Venere Delle Parole, che così noi 

abbiamo immaginato e nominiamo la Signorina Strong, è un'adesione perfetta, 

e il grado di credibilità scenica molto alto che la performance dell'attore 

raggiunge, giustifica in pieno un'asserzione così "forte", così 

effettivamente "strong". 

L'attore fa/è corpo unico con la macchina dell'Astronave: ne determina la 

rotta con il ritmo frenetico dei suoi movimenti di danza, ne suscita il moto 

effettivo con l'incidenza musicale della sua dizione; insomma non si darà 

più in questo spettacolo una separazione di fatto fra l'organicità 

umanissima (dolorante nell'ineludibile sforzo di sostenere i "capricci" del 

disegno registico!) del performer, e l'inorganicità del meccanismo 

scenografico (un Disco Volante!) che lo contiene abbracciandolo.  

I Marcido, d'altronde, hanno sempre solo corso per raggiungere un risultato 

del genere, e con la testualità iperbolica di Loretta, stavolta, sono andati 



 

a nozze, perché c'è un evidente comunione tra il loro "spinato" campo di 

sensibilità, e l'uso sapiente dell'arbitrarietà dei nessi, che governa, 

imponendo una sua specifica legge, la struttura fantastica del mondo di 

Copi. 

Ci è piaciuto non lasciar tutta sola Loretta, e quindi, in questa nostra 

edizione della pièce di cui si parla, la nominata Strong verrà spalleggiata 

da un coro invisibile (Maria Luisa Abate, Stefano Re, Alessandra Deffacis, 

Valentina Battistone); il totem sonoro dei sui animaletti-fantasma, i servi 

di una Scena, dove il grottesco deve farsi carico di tutta la pazienza che 

occorre ad una decifrazione almeno minima della prospettiva tragica 

dell'immagine del reale, per deturparlo, questo quadro pitturato dalla 

Storia, o meglio, per conservare una speranza di rigettarne in beffa le 

orrende figurazioni, ché tale è la funzione di sacro smascheramento che noi 

attribuiamo (forse troppo ingenuamente) al Teatro e alla potenza ancora non 

del tutto scaduta delle sue "mascherature". 

Loretta è Clitennestra, Fedra, Lady Macbeth, Solange, Winnie, Maria 

Maddalena de' Pazzi. Loretta Strong è il nostro reiterato (com)pianto sulla 

miseria intrinseca alla concezione individuale di soggetto.  

"Lei" e le Altre, sono state fatte comparire dalla Marcido sull'evanescente 

schermata teatrale, soprattutto per dimostrare l'insufficienza 

"clamorosa/clamante" della loro pretesa di portare su di sé il segreto di 

una rappresentazione coerente dell'individualità psicologica; noi tentammo 

sempre e comunque di svergognare questo "segreto", evocando in scena un 

altrove plurale dell'essere, lo "Stato" che c'interessò davvero: quel 

paradiso orgiastico che la nostra personale ossessione scenica ha voluto 

indagare con cura inesausta, andando alla ricerca della probabile verità 

della sua esistenza, col formulare negli anni un'ipotesi artistica 

plausibile, ipotesi che d'un siffatto corso di pensieri fosse l'evidente, 

per quanto parzialissima, concrezione spettacolare.  

Questo è stato lo scopo dell'azione mondana della M.M.F.M.  

Per questo soltanto è (storicamente) valsa la non piccola pena di "fare 

teatro"!    

Marco Isidori 



 
FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO/SETTORE  STAMPA E COMUNICAZIONE 
 
Comunicato RUSTEGHI 
 
Data spedizione 
 
 CATEGORIA - GIORNALISTI  
 CORRISPONDENTI GERMANIA  
 CORRISPONDENTI PARIGI  
 CORRISPONDENTI STRANIERI  
 CRITICI  
 CRITICI OPERA  
 DANZA  
 DIRETTORI  
 DIRETTORI SETTIMANALI  
 FOTO E COMUNICATI  
 FOTO SETTIMANALI  
 FOTONAZIONALI  
 GIORNALISTI GENOVA  
 GIORNALISTI MILANO  
 GIORNALISTI ROMA  
 GIORNALISTI STRANIERI COMUNE  
 GIORNALISTI UTE  
X INTERNET Lunedì 24 gennaio 2011 
 INVITI CHRISTILLIN  
X MENSILI 2010 22 dicembre 2011 
 MENSILI DANZA  
 MUSICALI E OPERA  
 MUSICA QUOTIDIANI  
 MUSICA SETTIMANALI  
 NAPOLITANO A TO  
 QUOTIDIANI 1  
 QUOTIDIANI 2  
X REGIONALI Lunedì 24 gennaio 2011 
X SETTIMANALI Lunedì 24 gennaio 2011 
 SETTIMANALI DANZA  
 TORINO  
 TORINODANZA_INVITI  
 TRASMISSIONI ATTUALITÀ  
 TV RADIO NAZIONALI  
 
 
 CATEGORIA – VARIE  
 ARTE - FONSATTI  
 ASS SOCI  
 ATTORI/REGISTI  
 CANTIERE CARIGNANO  
 CDA  
 COMPAGNIE  
 COMPAGNIE 2009-10  
 COMPAGNIE_2007-2008  
 COMPAGNIE_2008-2009  
 COMPAGNIE 2010/2011  
 CONTEMPORANEA  
 DIRETTORE – PRESIDENTE  
 DIRETTORI TEATRI STABILI PUBBLICI  
 FOTOGRAFI  
 ISTITUZIONI_TORINO  
 PROSPETTIVA_2  
 SOPRINTENDENZA CARIGNANO  
 SPONSOR CANTIERE CARIGNANO  
 TABELLINI  
 TEATRI STABILI PUBBLICI E PRIVATI  
 TORINODANZA  
 TORINODANZA 2010  
 TORINODANZA INVITI  
 UFFICI STAMPA  
 UTE  
 VARIE  
 VARIE DANZA  
 VARIE FUORI ITALIA  
 VARIE FUORI TORINO  
 VARIE TORINO  



 



 
FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO/SETTORE  STAMPA E COMUNICAZIONE 
 
Comunicato BUONE PRATICHE DEL TEATRO 
 
Data spedizione 20 DICEMBRE 2011 
 
 CATEGORIA - GIORNALISTI  
 CORRISPONDENTI GERMANIA  
 CORRISPONDENTI PARIGI  
 CORRISPONDENTI STRANIERI  
X CRITICI  
 CRITICI OPERA  
X DANZA  
 DIRETTORI  
 DIRETTORI SETTIMANALI  
 FOTO E COMUNICATI  
 FOTO SETTIMANALI  
 FOTONAZIONALI  
 GIORNALISTI GENOVA  
 GIORNALISTI MILANO  
 GIORNALISTI ROMA  
 GIORNALISTI STRANIERI COMUNE  
 GIORNALISTI UTE  
X INTERNET  
 INVITI CHRISTILLIN  
X MENSILI 2010  
 MENSILI DANZA  
 MUSICALI E OPERA  
 MUSICA QUOTIDIANI  
 MUSICA SETTIMANALI  
 NAPOLITANO A TO  
X QUOTIDIANI 1  
X QUOTIDIANI 2  
X REGIONALI  
X SETTIMANALI  
 SETTIMANALI DANZA  
X TORINO  
 TORINODANZA_INVITI  
 TRASMISSIONI ATTUALITÀ  
X TV RADIO NAZIONALI  
 
 
 CATEGORIA – VARIE  
 ARTE - FONSATTI  
 ASS SOCI  
 ATTORI/REGISTI  
 CANTIERE CARIGNANO  
 CDA  
 COMPAGNIE  
 COMPAGNIE 2009-10  
 COMPAGNIE_2007-2008  
 COMPAGNIE_2008-2009  
 COMPAGNIE 2010/2011  
 CONTEMPORANEA  
 DIRETTORE – PRESIDENTE  
 DIRETTORI TEATRI STABILI PUBBLICI  
 FOTOGRAFI  
 ISTITUZIONI_TORINO  
 PROSPETTIVA_2  
 SOPRINTENDENZA CARIGNANO  
 SPONSOR CANTIERE CARIGNANO  
 TABELLINI  
 TEATRI STABILI PUBBLICI E PRIVATI  
 TORINODANZA  
 TORINODANZA 2010  
 TORINODANZA INVITI  
 UFFICI STAMPA  
 UTE  
 VARIE  
 VARIE DANZA  
 VARIE FUORI ITALIA  
 VARIE FUORI TORINO  
 VARIE TORINO  



 



 
FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO/SETTORE  STAMPA E COMUNICAZIONE 
 
Comunicato 18 MILA GIORNI – Il pitone 
 
Data spedizione  
 
 CATEGORIA - GIORNALISTI  
 CORRISPONDENTI GERMANIA  
 CORRISPONDENTI PARIGI  
 CORRISPONDENTI STRANIERI  
 CRITICI  
 CRITICI OPERA  
 DANZA  
 DIRETTORI  
 DIRETTORI SETTIMANALI  
 FOTO E COMUNICATI  
 FOTO SETTIMANALI  
 FOTONAZIONALI  
 GIORNALISTI GENOVA  
 GIORNALISTI MILANO  
 GIORNALISTI ROMA  
 GIORNALISTI STRANIERI COMUNE  
 GIORNALISTI UTE  
 INTERNET  
 INVITI CHRISTILLIN  
X MENSILI 2010 SPETITO IL 20 DICEMBRE 2010 
 MENSILI DANZA  
 MUSICALI E OPERA  
 MUSICA QUOTIDIANI  
 MUSICA SETTIMANALI  
 NAPOLITANO A TO  
 QUOTIDIANI 1  
 QUOTIDIANI 2  
 REGIONALI  
 SETTIMANALI  
 SETTIMANALI DANZA  
 TORINO  
 TORINODANZA_INVITI  
 TRASMISSIONI ATTUALITÀ  
 TV RADIO NAZIONALI  
 
 
 CATEGORIA – VARIE  
 ARTE - FONSATTI  
 ASS SOCI  
 ATTORI/REGISTI  
 CANTIERE CARIGNANO  
 CDA  
 COMPAGNIE  
 COMPAGNIE 2009-10  
 COMPAGNIE_2007-2008  
 COMPAGNIE_2008-2009  
 COMPAGNIE 2010/2011  
 CONTEMPORANEA  
 DIRETTORE – PRESIDENTE  
 DIRETTORI TEATRI STABILI PUBBLICI  
 FOTOGRAFI  
 ISTITUZIONI_TORINO  
 PROSPETTIVA_2  
 SOPRINTENDENZA CARIGNANO  
 SPONSOR CANTIERE CARIGNANO  
 TABELLINI  
 TEATRI STABILI PUBBLICI E PRIVATI  
 TORINODANZA  
 TORINODANZA 2010  
 TORINODANZA INVITI  
 UFFICI STAMPA  
 UTE  
 VARIE  
 VARIE DANZA  
 VARIE FUORI ITALIA  
 VARIE FUORI TORINO  
 VARIE TORINO  



 



ciao maschio



con il contributo dicon il sostegno di in collaborazione con

una produzione

Teatro Stabile di Napoli, piazza Municipio - 80133 Napoli - tel 081 551 0336 - www.teatrostabilenapoli.it

Ho scritto Ciao maschio raccogliendo dal fondo dei cassetti. È la protagonista stessa - 
senza nome, ella - e oramai al tramonto della sua vita sentimentale, a compiere questa 
operazione: incontra tutti gli uomini della sua vita in una notte sola, come se si potesse, 
come a volte accade. Non mi sono preoccupata di cercare un escamotage: ciò che mi 
importava era di sovvertire, riequilibrare il teorema che fu di Ferreri, cercare nuove 
definizioni, declinazioni delle parole che usiamo per dire “uomo e donna”, “ maschio 
e femmina”. Il teatro per me è, quanto la letteratura, lo spazio di una ridefinizione del 
linguaggio e, con esso, della realtà. Cristina Donadio ha trovato talmente la sua cifra, nel 
confronto con il testo, da inverarlo e stupirsene. Talvolta, durante le prove esclamava: 
“ma questa è una posizione maschile!”, oppure “ah, anch’io la penso così”. E la regia 
di Di Florio, che è una regia forte, che parla, ha rimediato, con grande linearità, alla 
necessità scenica di spiegare “perché” e “come” accade che un bel giorno una Persona 
si ritrovi a contrattare con se stessa, con le figure che le hanno animato la vita…
Valeria Parrella

Sala Ridotto 2 / 22 novembre 2009

La vostra entità è una percezione, falsa, alterata...
Quando ho letto per la prima volta Ciao Maschio di Valeria Parrella, i mass media 
e la politica si accanivano a sentenziare attorno al corpo inerme di Eluana Englaro, 
pontificando su temi come la morte, la vita, il tempo, tanto da privarli di concretezza 
e sostanza. Assistevo quotidianamente alla banalizzazione dei piu controversi e 
profondi misteri dell’esistenza umana, mentre, con sempre più disagio, realizzavo che 
la “vicenda Englaro” esigeva non solo Rispetto, ma soprattutto Silenzio. Quel Silenzio 
che, probabilmente, la povera Eluana avrebbe desiderato. Di fronte all’immagine di Lei 
distesa, alla sua immobilità coatta, le parole scritte da Valeria iniziavano a prendere corpo 
dentro di me. La limitazione di Eluana ingiungeva a meditare attorno alla condizione 
di chi si trova sulla soglia che divide l’essere dal non essere. Così, declinando nei vari 
rivoli denotativi il soliloquio interiore della protagonista, sono giunto all’ossimoro di un 
monologo a più voci.
Nel lavoro, materiale e immateriale si smentiscono a vicenda e continuamente si 
inseguono, in quanto come afferma Berkeley (alla cui speculazione filosofica deve non 
poco Samuel Beckett) “l’essere ha perso ogni dimensione materiale: è ridotto a idea. 
Gli oggetti materiali esistono solo nella mente di chi li percepisce e solo nel momento 
in cui vengono percepiti: Esse est percipi” (Esistere è essere percepito). In questo gioco 
forzato di percezioni, proiezioni e suggestioni, LEI, il personaggio di Ciao Maschio 
(volutamente senza nome, con il volto di Cristina Donadio) è ancorata ad un unico 
tormento, come ad un perno che fa ruotare su se stesso il ciclo del tempo, del 
suo tempo: Io, esattamente la donna che non sarei voluta diventare… Questo 
consuntivo terribile è ripetuto come un’eco da un sottofondo di voci maschili: gli 
uomini che le sono stati a fianco nell’arco della sua esistenza, ma che ora sono 
delle sue alterazioni, delle sensazioni, ologrammi doppiati… Ho immaginato 
una camera chiusa con pareti semi trasparenti, qualcosa che possa ricordare 
una camera di terapia intensiva o un luogo asettico da cui allontanarsi quanto 
prima. Un vuoto dinamico, su cui scrivere, con il linguaggio del suono, delle luci 
e del video (grazie al prezioso apporto di Riccardo Veno e di Cesare Accetta), 
una partitura per attrice monologante.  Uno spazio dove giocare un finale di 
partita. Una partita atipica di rimandi e percezioni, un tentativo di rappresentare 
l’incorporeo, che dedico al silenzio di Eluana, durato diciassette anni.
Raffaele Di Florio
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Ciao maschio

di Valeria Parrella
regia Raffaele Di Florio

con Cristina Donadio
e la partecipazione di Antonio Casagrande

musica e suono Riccardo Veno
luci e fotografia Cesare Accetta
scene e video Raffaele Di Florio

attori in video Raffaele Ausiello, Antonello Cossia,  
Paolo Cresta, Marco Mario De Notaris,  
Stefano Jotti, Sergio Savastano

capo macchinista Enzo Palmieri
fonico Diego Iacuz
datore luci Peppe Cino
montaggio video Fabio Bovenzi
sarta Roberta Mattera
foto di scena Marco Ghidelli
ufficio stampa Sergio Marra

realizzazione scene Retroscena
materiale elettrico, fonico e video Emmedue
realizzazione video Crummysound
trasporti Autotrasporti Liberato

ciao maschio

Si ringraziano: Francesco Albano, Giovanna Napolitano, Costantino Raimondi, Gianni Varriale
e in particolare il soprano Roberta Andalò



   

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
Stagione 2010/2011 
 
Teatro Sociale - Valenza 
12 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
 
Teatro Carignano – Torino  
22 febbraio 2011, ore 20.45 - serata riservata alla Critica 
(repliche fino al 6 marzo 2011)  

RUSTEGHI 
I nemici della civiltà 
da I Rusteghi di Carlo Goldoni 
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero 
con (in ordine alfabetico) 
Eugenio Allegri, Mirko Artuso, Natalino Balasso, Jurij Ferrini  
regia Gabriele Vacis 
composizione scene, costumi, luci e scenofonia Roberto Tarasco 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino 
 
La Fondazione del Teatro Stabile di Torino e il Teatro Regionale Alessandrino presentano 
RUSTEGHI - I nemici della civiltà tratto da I Rusteghi di Carlo Goldoni con la traduzione e 
l’adattamento di Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero. Lo spettacolo è interpretato da (in ordine 
alfabetico) Eugenio Allegri, Mirko Artuso, Natalino Balasso, Jurij Ferrini e con (in ordine 
alfabetico) Nicola Bremer, Christian Burruano, Alessandro Marini, Daniele Marmi per la regia 
di Gabriele Vacis. La composizione delle scene, i costumi, le luci e la scenofonia sono di  
Roberto Tarasco. 
Lo spettacolo andrà in scena, in prima nazionale, il 12 e il 13 febbraio 2011 al Teatro Sociale di 
Valenza. 
Il  22 febbraio 2011, alle ore 20.45, al Teatro Carignano di Torino è programmata la serata 
riservata alla Critica (a Torino lo spettacolo sarà replicato fino al 6  marzo 2011). 
 
I Rusteghi appartiene alla maturità compositiva di Carlo Goldoni, che coincide anche con gli ultimi 
malinconici anni della permanenza a Venezia. Ai fasti del pubblico, che accompagnano la felice 
stagione del 1750 delle sedici commedie riformate, seguono le commediole antagoniste dell’abate 
Chiari, che sottraggono pubblico al commediografo, ma soprattutto la polemica restaurazione 
proposta da Carlo Gozzi, a favore di un ritorno alla Commedia dell’Arte. 
Due anni separano Goldoni dal viaggio a Parigi, alla Comédie Italienne, e sempre più nelle sue 
storie si coglie il disinganno per una realtà storica profondamente diversa da quella raccontata agli 
esordi: Venezia ha perso il ruolo di potenza dell’Adriatico, agita da una classe aristocratica 
incapace di gestire un indispensabile cambiamento di rotta e da una borghesia commerciale che 
stenta a imporsi come classe dirigente. 
I Rusteghi si inserisce dunque a pieno titolo su questo sfondo, con un tratto di audacia finora mai 
emerso. Il mercante Pantalone, l’avveduto borghese che in molte commedie incarna l’ideale di un 
soggetto sociale avveduto e responsabile, si trasforma in una amara caricatura di se stesso. 
Autentico tiranno, si impone con protervia su famiglia e domestici. In un prezioso gioco di specchi, 
Goldoni amplifica le valenze del personaggio sdoppiandolo in altrettanti alter-ego, gli altri 
“rusteghi” dell’opera: Canciano, Leonardo, Simon e Maurizio. La loro capitolazione a un nuovo 
codice comportamentale ha il sapore di un happy end forzoso, estraneo per primo a loro stessi. 
Cupa e vagamente claustrofobica questa commedia parla ancora al nostro tempo, all’intolleranza 
travestita da moralismo, alla difficoltà di mettersi in relazione, alla mancanza di comunicazione di 
un’epoca che proprio della comunicazione fa il proprio vessillo. 



   

Il disinganno di Goldoni è ancora vivo nelle parole dei protagonisti e descrive una società buia e 
alla deriva, sopita, ma ancora presente, nella nostra pratica quotidiana.  
 
Tournée dello spettacolo 

12 - 13 febbraio 2011 / Teatro Sociale - Valenza 
15 febbraio 2011 / Teatro Mac Mazzieri - Pavullo 
16 febbraio 2011 / Teatro Dadà - Castelfranco Emilia 
17 febbraio 2011/ Teatro Odeon - Lumezzano 
18 febbraio 2011 / Teatro Sociale - Pinerolo 
19 febbraio 2011/Cine Teatro - Oleggio 
22 febbraio - 6 marzo 2011 / Teatro Carignano - Torino 
7 marzo 2011 / Teatro della Società - Lecco 
9 - 13 marzo 2011 / Teatro Rossetti - Trieste 
15 - 18 marzo 2011 / Teatro Giovanni da Udine - Udine 
19 - 20 marzo 2011 / Teatro Testoni - Casalecchio 
22 - 27 marzo 2011 / Teatro Nuovo - Verona 
29 - 30 marzo 2011 / Teatro Comunale - Monfalcone 
31 marzo 2011/Teatro Sociale - Gemona del Friuli 
1 - 3 aprile 2011 / Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone 
26 aprile - 1° maggio 2011 / Teatro alla Corte - Genova 
 
 INFO BIGLIETTERIA:  
Biglietti Teatro Carignano di Torino: intero € 29,00 
Recite: dal martedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 20.45; giovedì ore 19.30; domenica ore 15.30; lunedì, 
riposo. 
Biglietteria Teatro Stabile - Teatro Regio Piazza Castello, 215 Torino - telefono 011 8815241/242  
(orario dal martedì al venerdì 10.30/18.00 - sabato 10.30/16.00) 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro un’ora prima dell’inizio dello 
spettacolo. Vendita on-line: www.teatrostabiletorino.it - info@teatrostabiletorino.it 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione: 
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498 
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it 



 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

Un Risorgimento dello spettacolo 
Il 26 febbraio 2011 “Le Buone Pratiche del teatro”  

a Torino ospiti del Teatro Stabile 
 
 
La settima edizione delle Buone Pratiche del teatro, a cura del sito ateatro 
(http://www.ateatro.it), si svolgerà a Torino sabato 26 febbraio 2011, alla Cavallerizza Reale 
(Via Verdi 9), e sarà ospitata dal Teatro Stabile di Torino. 
 
Gli "stati generali" del teatro italiano 
L'incontro, che nelle scorse sei edizioni ha toccato Milano, Mira (Ve), Napoli e Bologna, offre 
l'occasione per una riflessione complessiva sulla situazione dello spettacolo dal vivo nel nostro 
paese e sulle sue prospettive, con dati, inchieste, analisi, riflessioni. Particolare attenzione 
viene da sempre dedicata ai giovani e al ricambio generazionale. 
L'iniziativa, libera, indipendente e autofinanziata (o meglio "zerofinanziata"), ha goduto di un 
crescente successo, fino ad assumere la funzione di "stati generali del teatro italiano". 
Ogni anno alle Buone Pratiche si incontrano e si confrontano diverse centinaia di teatranti, 
attivi sia sul versante creativo (attori, registi, drammaturghi) sia su quello organizzativo, ma 
anche parlamentari, amministratori locali, funzionari pubblici, professori e studenti presso 
università, master e scuole di teatro...  
 
Che cosa sono le Buone Pratiche 
L'idea di partenza dei curatori dell'iniziativa, Mimma Gallina e Oliviero Ponte di Pino, è molto 
semplice: individuare, nella pratica dei teatranti italiani, sempre pronti a lamentarsi ma anche 
assai creativi, una serie di pratiche, progetti e iniziative sul versante della produzione, 
dell'organizzazione, del finanziamento, della comunicazione, che avessero ottenuto risultati 
positivi e che potessero essere replicate da altri, o allargate in un'ottica di collaborazione e 
sinergia.  
 
Il programma della giornata 
La parola d'ordine di questa settima edizione è Risorgimento! Allude al 150° anniversario 
dell'unificazione, che si celebra nel 2011, ma anche alle gravissime difficoltà di un settore che i 
progressivi tagli stanno sospingendo verso il tracollo: dunque è indispensabile un rilancio, un 
risorgimeto, appunto. 
 
La giornata del 26 febbraio 2011, dalle 9.30 alle 18.00, sarà articolata in tre momenti 
principali.  
Una prima sezione sarà dedicata al rapporto tra teatro e identità: un’identità ormai 
stratificata e complessa, insieme globale, nazionale e locale. 
Ampio spazio verrà poi dedicato alla situazione del teatro a Torino e in Piemonte, in un 
momento cruciale. 
Nel pomeriggio verranno presentate le Buone Pratiche vere e proprie (che vengono pubblicate 
in abstract sul sito). La prima sezione, a cura di Giovanna Marinelli, proverà a definire, 
attraverso una serie di esempi, "Il migliore dei bandi possibili". Le altre saranno dedicate 
rispettivamente a:  



- le strategie di finanziamento e autofinanziamento tra pubblico, privato e mercato;  
- fare rete, a livello organizzativo e produttivo ma anche a livello di movimenti;  
- il rapporto con lo spettatore tra "critica, marketing e smarketing". 
 
In una giornata che sarà ricchissima di voci, idee, analisi e progetti, un unico vincolo: gli 
interventi devono durare dieci munti al massimo, le Buone pratiche devono essere illustrate in 
meno di sette minuti. A scandire il tempo, una batteria di segnatempo da cucina. 
 
Per chi vuole partecipare 
L'iniziativa è gratuita. Per partecipare ai lavori è sufficiente iscriversi inviando una mail a 
info@ateatro.it. 
Ulteriori informazioni e aggiornamenti sul sito http://www.ateatro.it (dove è consultabile anche 
il ricco database delle precedenti edizioni delle Buone Pratiche del teatro), sulla pagina 
Facebook di ateatro (http://www.facebook.com/ateatro) e sul sito del Teatro Stabile di Torino 
(http://www.teatrostabiletorino.it).  
 
 
L’archivio delle Buone Pratiche del teatro online 
 
BP01/2004, Milano  
Una banca delle idee per il teatro italiano  
http://www.trax.it/olivieropdp/ateatro73.asp 
 
BP02/2005, Mira  
Il teatro come servizio pubblico e come valore  
http://www.trax.it/olivieropdp/buonepratiche.asp 
 
BP03/2006, Napoli  
La questione meridionale a teatro  
http://www.trax.it/olivieropdp/BPsud.asp 
 
BP04/2007, Milano  
Emergenza!  
http://www.trax.it/olivieropdp/ateatro113.asp 
ma vedi anche Che cosa è successo alle BP04? 
http://www.trax.it/olivieropdp/ateatro114.asp  
 
BP05/2008, Milano  
Il teatro ai tempi del grande CRAC  
http://www.trax.it/olivieropdp/BP08.asp 
 
BP06/2010, Bologna  
Teatro pubblico, teatro commerciale, teatro indipendente 
http://www.trax.it/olivieropdp/BP2010.asp 



 

 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

Come sta il teatro italiano?  
Per scoprirlo bisogna andare alle Buone Pratiche 

26 febbraio 2011 
Cavallerizza Reale, Torino 

  
  
Il teatro italiano, messo in ginocchio dai drammatici tagli alla cultura (la riduzione 
del Fondo Unico per lo Spettacolo ma anche i vincoli alla spesa degli enti locali), sta 
vivendo uno dei momenti più difficili della sua storia. Ma al di là dei comprensibili 
lamenti e delle giuste recriminazioni, i teatranti italiani si stanno rimboccando le 
maniche per cercare soluzioni inventive e lanciare nuovi progetti: innovazioni creative 
e sostenibili, sia dal punto di vista finanziario sia dal punto di vista dell’ecologia della 
cultura, che possano contribuire a superare le attuali difficoltà. Sono “Le Buone 
Pratiche del Teatro” e se ne parla il 26 febbraio prossimo a Torino. 
L’iniziativa, indetta dal sito www.ateatro.it (che a gennaio ha festeggiato il decimo 
compleanno) e curata da Mimma Gallina e Oliviero Ponte di Pino, si terrà a Torino, 
alla Cavallerizza Reale (via Verdi 9, Torino) il prossimo 26 febbraio, ospitata dal 
Teatro Stabile. 
Dalle 9.30 alle 18.00, sarà una giornata ricchissima di interventi, idee, proposte. 
Hanno già confermato la loro partecipazione, tra gli altri, Fiorenzo Alfieri (Ass. 
Cultura Comune di Torino), Sergio Ariotti, Antonio Attisani, Ugo Bacchella, Claudia 
Cannella, Luca Cassiani (presidente V Commissione Comune di Torino), Patrizia 
Coletta, Gigi Cristoforetti, Guido Davico Bonino, On. Emilia Di Biasi, Sergio Escobar, 
Federica Fracassi, Marco Geronimi, Isabella Lagattolla, Laura Mariani, Giovanna 
Marinelli, Mario Martone, Fernando Mastropasqua, Graziano Melano, Luciano Nattino, 
Beppe Navello, Renato Palazzi, Velia Papa, Ugo Perone (Ass. Cultura Provincia di 
Torino), Matteo Pessione, Andrea Rebaglio, Giulio Stumpo, Gabriele Vacis... 
Parteciperanno dunque alla giornata di studio numerosissimi teatranti, ma anche 
politici, amministratori, critici e giornalisti, studiosi di teatro, rappresentanti di 
fondazioni bancarie. L’‘interesse e la vivacità dell’iniziativa è confermata dalla 
presenza fin dalla prima edizione di decine di giovani teatranti e di molti studenti. 
Ormai le Buone Pratiche, giunte alla settima edizione, sono di fatto diventate gli “stati 
generali” del nostro teatro: uno spazio autonomo e indipendente, in cui ritrovarsi a 
scadenza annuale per fare il punto della situazione (con dati e analisi), per presentare 
idee e progetti innovativi, per creare reti. 
La parola d’ordine di questa settima edizione è “Risorgimento!”: in primo luogo per  
ricordare, nel 150° anniversario dell’Unità, il ruolo del teatro nel processo di 
unificazione della penisola e nella creazione di un’identità nazionale; in secondo luogo 
perché quello che stiamo vivendo è un punto di non ritorno, un vicolo cieco dal quale è 
necessario risollevarsi con uno scatto dell’immaginazione e della volontà. 
La scelta di Torino come sede di questa edizione delle “Buone Pratiche del Teatro” 
(dopo le tappe di Milano, Mira, Napoli e Bologna) è determinata anche dall’interesse 
che suscitano in questo momento il “caso Torino” (una città che ha puntato molto 



sulla cultura) e in genere il sistema teatrale piemontese, con le sue luci e le sue 
ombre. 
La giornata inizierà con la sezione dedicata a Teatro e identità, in un fase in cui i 
termini “locale”, “nazionale” e “globale” assumono nuovi significati; la seconda parte 
della mattinata sarà dedicata all’approfondimento sulla situazione di Torino e del 
Piemonte. 
Nel pomeriggio, verranno presentate le Buone Pratiche vere e proprie, con quattro 
sezioni: 
1. Il migliore dei bandi possibili (a cura di Giovanna Marinelli).  
2. Le strategie di finanziamento e autofinanziamento tra pubblico, privato e 
mercato.  
3. Fare rete, a livello organizzativo e produttivo ma anche a livello di movimenti.  
4. Il rapporto con lo spettatore tra critica, marketing e smarketing. 
  
Media partner dell’iniziativa è www.studio28.tv che documenterà la giornata con 
anticipazioni, registrazione della giornate, servizi e commenti. 
 
La partecipazione alla giornata è gratuita, ma è necessario iscriversi inviando una mail 
a info@ateatro.it.  
Ulteriori informazioni e aggiornamenti sul sito http://www.ateatro.it (dove è 
consultabile anche il ricco database delle precedenti edizioni delle Buone Pratiche del 
teatro), sulla pagina Facebook di ateatro (http://www.facebook.com/ateatro) e sul 
sito del Teatro Stabile di Torino (http://www.teatrostabiletorino.it). 
 



 
 

 
TEATRO AL MUSEO 

in collaborazione con il Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea 

 
Un’occasione per visitare il Museo e vivere l’esperienza del teatro. Novità della stagione, nell’intento di collegare due 

importanti istituzioni che operano sul territorio e dare vita ad una contaminazione tra l’arte visiva e il teatro. 

Gli eventi si svolgeranno negli spazi del Castello e gli spettatori avranno la possibilità,  

con lo stesso biglietto, di visitare il Museo. 

 

FACTORIES – il teatro in divenire 
 

All’ora dell’aperitivo appuntamenti negli spazi del Museo con mise en espace  

e letture di testi di autori contemporanei 

 

PRIMO APPUNTAMENTO 
 

domenica 6 febbraio 2011 ore 18 

FLAGS 
di Jane Martin 

mise en espace a cura di Beppe Rosso 

con Ludovica Modugno, Beppe Rosso, Aram Kian, Alarico Salaroli 

ACTI Teatri Indipendenti 

 

 

 

 

Per il primo appuntamento di FACTORIES_il teatro in divenire è 

presentata una suggestiva versione di FLAGS, in cui lo spazio 

performativo è costituito dall’installazione “The Nature of the 
Beast” di Goshka Macuga, creando un dialogo tra il teatro e 

l’arte visiva e suggerendo una dura riflessione sulle 

conseguenze di un conflitto bellico nella vita di tutti i giorni, 

fuori da ogni retorica. 

 

La scelta dell’ambientazione è in linea con gli intenti 

dell’artista che riferisce: “…la mia installazione è incentrata 

sulla presentazione del dipinto originale di Picasso “Guernica” 

avvenuta alla Whitechapel Gallery a Londra nel 1939 e sulla 

presenza e il ruolo alle Nazioni Unite a New York della 

versione ad arazzo della stessa opera. In entrambi i casi, 

l’opera è stata utilizzata quale sfondo per un dibattito di 

natura politica. Ho sviluppato la mia installazione dando 

enfasi alla possibilità di accogliere e incoraggiare incontri per 

gruppi di discussione, utilizzando ancora una volta 

un’immagine riferita a Guernica come sfondo”. 

 



 
FLAGS, scritto nel 2003, affronta le conseguenze drammatiche provocate dalla guerra, passando 

dall’astrazione delle statistiche all’impatto tremendo della cronaca su un piccolo mondo familiare. Il soldato 

Carter muore a Baghdad, mentre sta cercando di piantare una bandiera irachena su un mucchio di immondizia. 

Il dolore per la perdita del ragazzo determina una risposta violenta del padre, che espone la bandiera degli 

Stati Uniti capovolta, creando un caso dalle risonanze imprevedibili, esplosive.  

Una commedia familiare con liti, vicini invadenti e un figlio minore in bilico verso la delinquenza, che 

impercettibilmente vira verso la tragedia. Tragedia annunciata fin dall’inizio dal coro, che allude alla televisione 

come la sede degli dei di oggi.  

La bandiera rappresenta la fedeltà alla patria e a tutte le sue istituzioni, il metterla al contrario suscita una 

serie di reazioni violentissime, scomposte, che mettono in gioco la stampa e determinano perfino l’intervento 

del presidente degli Stati Uniti. 

La pièce, strutturata come una commedia contaminata dalla tragedia, affronta la vicenda senza compromessi e 

dipinge una nazione divisa, in ansia per i propri figli messi a rischio per qualcosa che non si capisce, opinioni 

diverse che immancabilmente andranno a scontrarsi generando un ulteriore irreparabile dramma. 

 

Flags di Jane Martin chiude il percorso di trilogia che Beppe Rosso ha costruito sulle pagine dell’autrice, una 

delle voci più dirompenti della scena americana degli ultimi due decenni. Le sue opere hanno saputo 

scandagliare con efficacia la realtà di rapporti che sono allo stesso tempo familiari e politici, affrontando temi 

come divorzio, aborto, guerra con uno sguardo fresco e una notevole capacità di sintesi. Dopo Keely and Du e 

La commedia dell’amore-Jack e Jill, giunge quindi Flags, una delle opere più recenti dell’autrice.  

 

LA MISE EN ESPACE DEL 6 FEBBRAIO INAUGURA LA TAPPA TORINESE DI FLAGS CHE ANDRÀ IN SCENA 
ALLE FONDERIE LIMONE DI MONCALIERI PER LA STAGIONE 2010.11 DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
DALL’8 AL 13 FEBBRAIO 2011 (per informazioni e biglietteria www.teatrostabiletorino.org). 

 

La produzione è di ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino con il contributo di 

Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino e la collaborazione della Fondazione Circuito 

Teatrale del Piemonte. 

Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian e Beppe Rosso saranno affiancati da Elio D’Alessandro, 

Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo e Francesco Mina; Beppe Rosso firma la regia e la scena, efficace e 

simbolica,  è opera di Paolo Baroni.  

Come nelle intenzioni dell’autrice, si realizza una commedia contaminata dalla tragedia, capace di 

affrontare la vicenda senza compromessi. 

 

 

 

INFO 
Flags/Factories BIGLIETTO UNICO   € 5 

Per info e prenotazioni 

info@teatriindipendenti.org  -  www.teatriindipendenti.org 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

…gli altri appuntamenti di FACTORIES il teatro in divenire… 

 

Venerdì 18 febbraio 2011 ore 19 – ingresso gratuito 

CARTA BIANCA – RONAN CHENEAU 
con Elisa Galvagno 

a cura di Sergio Ariotti  

con la collaborazione di Julie Faure 

 

Venerdì 25 febbraio 2011 ore 19 

LINE 
testo di Israel Horovitz 

mise en espace a cura di Beppe Rosso 

con Lorenzo Bartoli, Francesco Bolo Rossini, Susanna Marcomeni, Michele Nani 

 

Venerdì 18 marzo 2011 ore 19 

CARTA BIANCA – SONIA CHIAMBRETTO –  ingresso gratuito 
con Elisa Galvagno 

a cura di Sergio Ariotti con la collaborazione di Julie Faure 
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Torino, 1 febbraio 2011 
Comunicato stampa 
 
FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
Stagione 2010/2011 
 
 
Teatro Gobetti | 15 - 20 febbraio 2011 
IL BUGIARDO 
di Carlo Goldoni 
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, Roberto Petruzzelli, Andrea De Manincor, 
Roberto Vandelli, Michela Mocchiutti, Marta Meneghetti, Gioia Salvatori 
regia Paolo Valerio 
Teatro Stabile di Verona 
in collaborazione con I Fratellini 
 
Al Teatro Gobetti di Torino (via Rossini, 8), dal 15 al 20 febbraio 2011, andrà in scena IL 
BUGIARDO di Carlo Goldoni con la regia e le scene di Paolo Valerio, i costumi di 
Chiara Defant, le luci di Enrico Berardi e le musiche di Antonio Di Pofi. 
Lo spettacolo è interpretato da Marcello Bartoli (Arlecchino e Pantalone), Dario 
Cantarelli (Lelio), Roberto Petruzzelli (Brighella e Dottore), Andrea De Manincor 
(Florindo), Roberto Vandelli (Ottavio), Michela Mocchiutti (Rosaura), Marta 
Meneghetti (Beatrice), Gioia Salvatori (Colombina). 
Il bugiardo - prodotto dal Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini - sarà 
replicato al Teatro Gobetti fino al 20 febbraio 2011. 
 
«Nel periodo in cui cercavo ovunque soggetti da commedia, mi ricordavo di aver visto 
recitare a Firenze, in un teatro privato, Le menteur di Corneille, tradotto in italiano; e 
poiché ci si ricorda più facilmente d’una commedia che si è vista rappresentare, mi 
ricordavo benissimo i passaggi che mi avevano colpito: e rammento di aver detto 
vedendola “Ecco un buon lavoro; ma il carattere del bugiardo era suscettibile di 
maggiore comicità”... Corneille mi aveva offerto la prima idea; rispettai il mio maestro e 
mi ritenni onorato di lavorare alla sua trama, aggiungendovi solo quello che mi sembrava 
necessario per il gusto del mio paese»: sono le parole che Carlo Goldoni scrive a 
proposito de Il bugiardo nelle sue Memorie. In un soggiorno fiorentino del 1748, infatti, 
egli assiste al Bugiardo di Corneille, che il tragico francese ha a sua volta ricavato da La 
verità sospetta di Juan Ruiz de Alarcòn. Colpito dal soggetto, ne scrive uno proprio, ma 
per due anni il testo rimane nel cassetto, salvo entrare a pieno diritto nel novero delle 
sedici commedie della stagione 1750 - 51, riscuotendo un successo che ne faranno la 
fortuna, in Italia e all’estero. 
Il bugiardo del titolo è Lelio de’ Bisognosi, ingannatore per opportunismo. Figlio di 
Pantalone, torna a Venezia dopo vent’anni a Napoli, intenzionato a sistemarsi con un 
buon matrimonio e per raggiungere lo scopo non esita a inventare storie e situazioni. Ma 
il titolo non deve trarre in inganno: il mentitore è un inventore di favole, che dona alla 
commedia brio e ritmo impareggiabili, tra le pieghe della quale sembra di scorgere 
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l’ammiccante riferimento al teatro e a chi, come l’autore, ne scrive. E se al giovane e 
virtuoso Florindo l’autore presta i tratti di una vita onorata, Lelio incarna - a dispetto di 
ogni disegno di “riforma” - l’irriducibile alterità del teatro, come macchina di menzogna e 
di devianza, che si può anche chiamare dopotutto “spiritosa invenzione”. 
 
 
 
INFO BIGLIETTERIA: 
Biglietti: Intero € 22,00 
Recite: martedì, mercoledì, venerdì e sabato, ore 20.45; giovedì, ore 19.30; domenica, ore 15.30; 
Biglietteria del Teatro Regio - Teatro Stabile, piazza Castello 215, telefono 011 8815241/242 
(orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00. Sabato 10,30/16,00). 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro 
un’ora prima dell’inizio dello spettacolo. 
Vendita on-line: www.teatrostabiletorino.it 
info@teatrostabiletorino.it 
 
 
INFO STAMPA: 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione:  
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini 
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498  
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - 
tosolini@teatrostabiletorino.it 
 
I giornalisti possono scaricare direttamente i comunicati stampa e le foto degli spettacoli 
dalla Press Area del Sito internet: www.teatrostabiletorino.it 



 
 
Teatro Carignano – Torino  
22 febbraio 2011, ore 20,45 - serata riservata alla Critica 
(repliche fino al 6 marzo 2011)  

RUSTEGHI 
I nemici della civiltà 
da I Rusteghi di Carlo Goldoni 
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero 
regia Gabriele Vacis 
composizione scene, costumi, luci e scenofonia Roberto Tarasco 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino 
 
 
 
Personaggi Interpreti 
Simon Maroele Eugenio Allegri 
Marina, moglie di Simon Daniele Marmi 
Lunardo Crozzola 
Il conte Riccardo 

Natalino Balasso 

Margarita, moglie di Lunardo Alessandro Marini 
Lucietta, figlia di Lunardo Christian Burruano 
Maurizio De Le Stroppe 
Signora Felice (moglie di Canciano) 

Jurij Ferrini 

Felippetto, figlio di Maurizio Nicola Bremer 
Canciano Tartuffola Mirko Artuso 

 
 



 
 
Teatro Carignano – Torino  
22 febbraio 2011, ore 20,45 - serata riservata alla Critica 
(repliche fino al 6 marzo 2011)  

RUSTEGHI 
I nemici della civiltà 
da I Rusteghi di Carlo Goldoni 
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero 
regia Gabriele Vacis 
composizione scene, costumi, luci e scenofonia Roberto Tarasco 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino 
 
 
 
Personaggi Interpreti 
Simon Maroele Eugenio Allegri
Marina, moglie di Simon Daniele Marmi 
Lunardo Crozzola 
Il conte Riccardo 

Natalino Balasso 

Margarita, moglie di Lunardo Alessandro Marini 
Lucietta, figlia di Lunardo Christian Burruano 
Maurizio De Le Stroppe 
Signora Felice (moglie di Canciano) 

Jurij Ferrini 

Felippetto, figlio di Maurizio Nicola Bremer 
Canciano Tartuffola Mirko Artuso 

 
 



PINOCCHIO AL TEATRO CARIGNANO  
Calendario mensile  
 
Febbraio  
mar 15/02 - ore 10.00 
mer 16/02 - ore 10.00 
gio 17/02 - ore 10.00 
ven 18/02 - ore 10.00 
mer 23/02 - ore 10.00 
gio 24/02 - ore 10.00 
ven 25/02 - ore 10.00 
  
Marzo 
mar 01/03 - ore 10.00 
mer 02/03 - ore 10.00 
gio 03/03 - ore 10.00 
ven 04/03 - ore 10.00 
sab 05/03 - ore 16.00 Per famiglie 
gio 10/03 - ore 10.00 
ven 11/03 - ore 10.00 
mar 15/03 - ore 10.00 
mer 16/03 - ore 10.00 
gio 17/03 - ore 10.00 
ven 18/03 - ore 10.00 
mer 23/03 - ore 10.00 
giov 24/03 - ore 10,00 
ven 25/03 - ore 10,00 
sab 26/03 - ore 16.00 Per famiglie 
merc 30/30-ore 10,00 
 
Aprile  
Ven  01/04 - ore 10,00 
merc 06/04 - ore 10,00 
giov  07/04 - ore 10,00 
ven   08/04 -ore 10,00  
 
 



Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino

invitano alla conferenza stampa di presentazione della rassegna

Fare gli italiani - Teatro 
a cura di Mario Martone e Giovanni De Luna 

Torino, febbraio - novembre 2011

La rassegna è organizzata dalla Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
nell’ambito di Esperienza Italia 150° 
Con il sostegno di Iren 
In collaborazione con Il Circolo dei Lettori, Festival delle Colline Torinesi - Torino Creazione Contemporanea, 
il Museo Di�uso della Resistenza, della Deportazione, della Guerra, dei Diritti e della Libertà

Saluto delle Autorità

Venerdì 4 febbraio 2011, ore 12.00
Teatro Carignano - Sala Colonne 
Piazza Carignano 6, Torino

R.S.V.P. Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore stampa e comunicazione
stampa@teatrostabiletorino.it,  telefono + 39 011 5169414 - 435



Torino, 20 dicembre 2010 
 
Cari Colleghi,  
 
in accordo con gli organizzatori delle Buone Pratiche del teatro, vi invio il comunicato stampa  
 
Un Risorgimento dello spettacolo 
Il 26 febbraio 2011 “Le Buone Pratiche del teatro”  
a Torino ospiti del Teatro Stabile 
 
La settima edizione delle Buone Pratiche del teatro, a cura del sito ateatro (http://www.ateatro.it), 
si svolgerà a Torino sabato 26 febbraio 2011, alla Cavallerizza Reale (Via Verdi 9), e sarà ospitata 
dal Teatro Stabile di Torino. 
 
L'iniziativa è gratuita. Per partecipare ai lavori è sufficiente iscriversi inviando una mail a 
info@ateatro.it. Ulteriori informazioni e aggiornamenti sul sito http://www.ateatro.it (dove è 
consultabile anche il ricco database delle precedenti edizioni delle Buone Pratiche del teatro), sulla 
pagina Facebook di ateatro (http://www.facebook.com/ateatro) e sul sito del Teatro Stabile di 
Torino (http://www.teatrostabiletorino.it).  
 
Molti cordiali saluti 
 
Carla Galliano 
Responsabile settore stampa e comunicazione 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
Via Rossini, 12 - 10124 Torino 
+ 39 011 5169414 telefono diretto/+ 39 011 5169411 centralino 
+ 39 011 5169410 fax/E-mail galliano@teatrostabiletorino.it 
 



 
Da: Salvo Caldarella/teatrostabiletorino 
Per: Carla Galliano/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Simona 

Carrera/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino 
Cc: Davide Tosolini/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino 
Data: 23/02/2011 18.01 
Oggetto: RUSTEGHI - Contatti COMUNICATO STAMPA 
 
 
Cara Carla e Simona, 
 
come da vostra richiesta inoltro i contatti stampa dei teatri della tournée della produzione "Rusteghi" ai quali è 
stato già spedito il comunicato stampa precedente (come da email allegata). 
Vi prego di inserirmi per conoscenza nella email definitiva che inoltrerete. 
 
Grazie. 
 
LECCO  (7 MARZO) Sig.ra D'agnese - teatro@comune.lecco.it 
TRIESTE (9-13 MARZO 2011) Ilaria Lucari - ilaria.lucari@ilrossetti.it 
UDINE (15-18 MARZO 2011) Anna Bertolo  e Sig.ra Calligaris - bertolo@teatroudine.it; calligaris@teatroudine.it,  
CASALECCHIO (19-20 MARZO 2011)  Barbara Regondi - stampa@emiliaromagnateatro.com 
VERONA (22-27 MARZO 2011) Alessia Fasalo - promozione@teatrostabileverona.it 
MONFALCONE (29-30 MARZO 2011) - ERT (Friuli Venezia Giulia) - Fulvio Floreani - 0432 224266 - 
info@ertfvg.it 
GEMONA DEL FRIULI (31 MARZO 2011) -  ERT (Friuli Venezia Giulia) - Fulvio Floreani - 0432 224266 - 
info@ertfvg.it 
PORDENONE (1-3 APRILE 2011) - Cristina Savi - stampa@comunalegiuseppeverdi.it, 
info@comunalegiuseppeverdi.it 
GENOVA (26 APRILE - 1 MAGGIO 2011) Sig.ra Mirella Ciferri e Sig.ra Sandra Monetti - 
m.ciferri@teatrostabilegenova.it, s.monetti@teatrostabilegenova.it 
 
un caro saluto, 
Salvo 
 
 
Salvo Caldarella 
Ufficio Produzioni  
Fondazione del Teatro Stabile di Torino  
Via Rossini, 12 
10124 Torino 
caldarella@teatrostabiletorino.it 
Mobile 0039 (0)320 9188657 
Tel 0039 (0)11 5169457 
fax 0039 (0)11 5169410 
 
 
 
 
 
Preg. TEATRO ..................... 
 
c.a. UFFICIO STAMPA 
 
Gent.mo Sig. ...........................,  
 
come da intercorsi telefonici e per conto del nostro UFFICIO STAMPA E COMUNICAZIONE, le trasmettiamo la 
più aggiornata versione del comunicato stampa relativo alla nostra produzione   
RUSTEGHI, di G. Vacis e A. Spaliviero, da I RUSTEGHI  di Carlo Goldoni,  programmato presso il vostro teatro 



 
In allegato anche le definitive  norme pubblicitarie ed una selezione di fotografie degli interpreti 
principali e del regista. 
 
Con l'occasione le segnaliamo che è stato definitivamente individuato l'attore del cast principale ancora in 
sospeso al tempo del primo comunicato, nella persona dell'attore MIRKO ARTUSO .  
  
VI SAREMO GRATI SE - ED OVE SIA POSSIBILE - VORRETE INSERIRE IL SUO NOME, IN ORDINE 
ALFABETICO, NELL'ELENCO DEGLI INTERPRETI PRINCIPALI. 
 
Per ogni ulteriore precisazione in termini di comunicazione e promozione  voglia prendere direttamente contatto 
con il nostro UFFICIO STAMPA E COMUNICAZIONE, resp. dott.ssa Carla Galliano  (011 5169 411 centralino - 
...414 diretto / e-mail : galliano@teatrostabiletorino.it).  
 
Nel ringraziarla per l'attenzione, resto a disposizione in quanto Amministratore di Produzione per ogni eventuale 
necessità e/o informazione di carattere tecnico/organizzativo,  
 
Con l'occasione le porgo i nostri più cordiali saluti. 
 
Salvo Caldarella 
Ufficio Produzione  
Fondazione del Teatro Stabile di Torino  
Via Rossini, 12 
10124 Torino 
caldarella@teatrostabiletorino.it 
Mobile 0039 (0)320 9188657 
Tel 0039 (0)11 5169457 
fax 0039 (0)11 5169410 
 
 
            

Scheda RUSTEGHI.doc  01_Gabriele Vacis_RUSTEGHI.jpg  02_Eugenio Allegri.jpg  03_Mirko 

Artuso©Marco Caselli Nirmal_M134_48.jpg  04_Natalino Balasso_IMG_4056.jpg  05_Jurij Ferrini.jpg  

Nomi d'obbligo_rusteghi.doc  RUSTEGHI tournée.doc   
 
 
 
 

Disclaimer automatico per policy aziendale Fondazione del Teatro Stabile di Torino. 
 
Il presente messaggio ed ogni documento allegato al medesimo sono inviati al solo destinatario in indirizzo ed hanno natura confidenziale. 
Se ha ricevuto questo messaggio per errore, La preghiamo di cancellarlo immediatamente dandone notizia al mittente. Ogni utilizzo del 
messaggio ed ogni diffusione anche parziale del suo contenuto è vietata, fatta salva una specifica autorizzazione in tal senso del mittente.  
 
This message and any document attached to the same are intended solely for the addresses and are confidential.  
If you have received this message in error, please delete it immediately and notify the sender. Any use of this messagge and any 
dissemination or disclosure, either in whole or in part, is prohibited except with the sender’s formal approval. 

 
 

 



Nel mondo dei Rusteghi le donne più che intelligenti devono essere furbe.  
La furbizia è una forma di intelligenza ma il suo esercizio sottende l’inganno, il raggiro 
dell’interlocutore inconsapevole. 
Le donne dei Rusteghi discutono con i maschi, li affrontano, li lambiscono,  possono persino 
tramare strategie d’azione e di linguaggio. Ma devono tesserle invisibilmente, come il ragno, per 
ottenere ciò che vogliono. Solo così, alla fine, vincono. 
Quindi  non fanno mai veramente parte del mondo che decide le regole. Non toccano denaro, non  
scelgono se e quando uscire di casa e con chi. Sapendo che nemmeno il marito sarà deciso da loro, 
sperano di sposare un uomo non troppo vecchio e possibilmente ricco.  
Abitano scene fisse come camerette adolescenziali, popolate da greggi di peluche dai sorrisi fissi 
ormai vecchi e polverosi.  Sono rinchiuse con il loro Rusteghi in questi luoghi angusti, grembi in 
cui rifiutarsi di crescere, mondi virtuali in cui l’altro non è davvero presente ma solo rappresentato.  
Qui le istanze delle donne sono solo capricci a cui l’uomo non spiace soggiacere. Qui, alla fine, 
tutto si ricompone nelle vecchie regole del quieto vivere.  
Queste donne sono solo a disposizione di quel mondo, lo vivono nascoste e finiscono per adeguarne 
le loro stesse ambizioni. Reclamano una libertà di abiti alla moda e presenze in società, vogliono far 
parte di un carnevale sociale in cui la maschera e lo stordimento facciano dimenticare la 
quotidianità. 
Per questo, quando abbiamo cominciato a riscrivere Rusteghi in italiano dal veneziano,  ci è 
sembrato realistico che le donne fossero essenzialmente  un costume, un abito sulla scena maschile.  
La scelta di affidare ad attori maschi anche le parti femminili è solo un piccolo scarto,  data 
l’ininfluenza di un  corpo femminile così scisso dalla complessità della sua intelligenza, in questo 
mondo di padroni, più che di padri o mariti.  
Cosa produrrà, per un uomo, abitare nei panni di una donna che si piega a regole non scelte, non 
condivise, ma che deve conoscere a fondo?  
Spero un po’ di condivisione della fatica, della rabbia che comporta il crescere, il comprendere 
davvero la presenza di un’altra parte, diversa da sé, per riuscire a vivere guardandoti, tutte le volte 
che puoi, nei  panni dell’altra. Per andare avanti. 
 
 
Antonia Spaliviero 
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Torino, 22 febbraio 2011 
 
 

Oggetto: norme pubblicitarie d’obbligo dello spettacolo RUSTEGHI con la regia di Gabriele Vacis 
 
 

Cari Colleghi dell’Ufficio Stampa, 
  

vi comunichiamo le norme pubblicitarie d’obbligo dello spettacolo RUSTEGHI 
I nemici della civiltà, con la regia di Gabriele Vacis, che dovranno essere integralmente riportate su tutti i 
vostri materiali pubblicitari (comunicati, locandine, manifesti, schede, sito internet, pubblicazioni dell'Ente ecc.): 

 
NOMI D’OBBLIGO  
 

 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino 
presentano 
RUSTEGHI 
I nemici della civiltà 
da I Rusteghi di Carlo Goldoni 
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero 
con (in ordine alfabetico) 
Eugenio Allegri, Mirko Artuso, Natalino Balasso, Jurij Ferrini  
e con (in ordine alfabetico)  
Nicola Bremer, Christian Burruano, Alessandro Marini, Daniele Marmi 
regia Gabriele Vacis 
composizione scene, costumi, luci e scenofonia Roberto Tarasco 
 

 
VERSIONE BREVE 
 

 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino 
presentano 
RUSTEGHI 
I nemici della civiltà 
da I Rusteghi di Carlo Goldoni 
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero 
con (in ordine alfabetico) 
Eugenio Allegri, Mirko Artuso, Natalino Balasso, Jurij Ferrini  
regia Gabriele Vacis 
composizione scene, costumi, luci e scenofonia Roberto Tarasco 

 
 
Attenzione: tutti i nomi dovranno avere il carattere, la giustezza e l’ordine sopra citato. 
 



  

12, via Rossini 
10124 Torino – Italy 
 

t. +39 011 5169 411 
f. +39 011 5169 410 
 

c.f. | p. iva 08762960014 
 

info@teatrostabiletorino.it 
teatrostabiletorino.it  

 

Siamo a vostra disposizione nel caso doveste confrontarvi con qualche particolare problema (di spazio, di 
carattere, ecc.), pregandovi gentilmente di attenervi a queste indicazioni. 
 
Buon lavoro, molti cordiali saluti e a presto  
 
Carla Galliano 
Responsabile settore stampa e comunicazione 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
Via Rossini, 12 - 10124 Torino 
+ 39 011 5169414 telefono diretto/+ 39 011 5169411 centralino 
+ 39 011 5169410 fax/E-mail galliano@teatrostabiletorino.it 
  
  
 
 



 
Da: <p.farinetti@produzionifuorivia.it> 
Per: "'Paola Chiapasco'" <p.chiapasco@produzionifuorivia.it>, <c.barbero@produzionifuorivia.it>, "'Staff 

Fuorivia'" <staff@produzionifuorivia.it>, "'Info/Carta da Musica'" <info@cartadamusica.it>, "'Carla Galliano'" 
<Galliano@teatrostabiletorino.it>, "'Filippo Fonsatti'" <fonsatti@teatrostabiletorino.it>, "'francesco groppo'" 
<3381347485@tim.it>, "'andrea violato'" <lilliandrea28@libero.it>, <gioia.levi@clevi.it>, "'Gianni Murru'" 
<Murru@teatrostabiletorino.it> 

Data: 21/02/2011 10.18 
Oggetto: Conferma 100% date sostitutive 18 mila giorni 
 
 
 

Sono confermate al 100% tutte queste sostituzioni e incrociamo le dita perché ora tutto vada per il 
verso giusto. Grazie a tutti, ciao 
paola 
  
Pordenone: le date previste per il 15 e 16 febbraio saranno sostituite il 4 e 5 maggio 
Padova: la data prevista per il 17 febbraio sarà sostituita il 19 marzo 
Rimini: la data prevista per il 18 febbraio sarà sostituita il 28 marzo 
Udine: la data prevista per il 20 febbraio sarà sostituita il 2 maggio 
Pavia: la data prevista per il 21 febbraio sarà sostituita il 3 maggio 
Savona: la data prevista per il 22 febbraio sarà sostituita il 28 febbraio 
Correggio: la data prevista per il 23 febbraio sarà sostituita il 7 marzo 
  
Alcune note: 

-       -    2 maggio: UDINE: in quel periodo sarà in corso un festival studentesco e il teatro avrà montati 
la quadratura nera, un impianto audio e una trentina di fare. Prego i tecnici di verificare bene con 
l’organizzatore se sarà possibile per noi utilizzare i fari già montati per evitare smontaggi e rimontaggi 

- Dovremo recuperare il materiale del TST prima del 2 maggio e di andare a Udine. Giani Murru si è 
dato disponibile, ma bisognerà organizzarsi nei giorni precedenti per recuperare il materiale dal loro 
magazzino. 

-          - 7 marzo: CORREGGIO temo che l’inserimento di questa data ci obbligherà a rinunciare alla 
trasmissione televisiva della 7 “Ultima fermata”, ma mi ripropongo di verificare domattina questa cosa 
per bene con Riccardo e dopo aver parlato con Giuseppe Battiston. E’ evidente, a questo punto, che se 
anche Bari avesse un “risveglio” e volesse ripristinare la data che ci ha annullato l’altra settimana per 
problemi di agibilità del Kursaal, non potremo accontentarla. 
  
Paola Farinetti 
PRODUZIONI FUORIVIA 
via Paruzza, 18 
12051 ALBA (CN) - ITALIA 
tel. +39 0173 366549 
fax +39 0173 223183 
www.produzionifuorivia.it 
  
  
 



 

 

Precarie età  
di MAURIZIO DONADONI 
regia CRISTINA PEZZOLI 
scene GIACOMO ANDRICO 
costumi VALTER AZZINI 
luci GIOVANCOSIMO DE VITTORIO 
 
personaggi ed interpreti 
Silvana Nobile   PATRIZIA MILANI 
Marina Battaglia   MARIA PAIATO 
Abdollar   UCHE THOMAS  
Uche  KEVIN ODION  
 
 
Si ride e ci si commuove in questa commedia di Maurizio Donadoni, attore e autore, che ha 
lavorato in molti teatri e con tanti registi, non ultimo Marco Bernardi ne Il gabbiano di Anton 
Cechov. La storia ci parla di due donne dai cognomi evocativi, Marina Battaglia e Silvana Nobile, 
che ai giorni nostri perdono lavoro e mariti. 
Tutto questo fa parte della tragedia quotidiana della vita ma la storia si snoda tra colpi di scena, 
battute e situazioni imbarazzanti ed anche per questo esilaranti. Insomma c’è il bello e il brutto, c’è 
la vita che pulsa, i desideri, la voglia di cambiare tra continue sorprese. 
Ad interpretare le due donne di questa brillante commedia due grandi attrici italiane, vale a dire 
Patrizia Milani, da anni colonna portante della compagnia dello Stabile di Bolzano e Maria Paiato, 
che ha già lavorato in passato con la compagnia bolzanina in spettacoli come La Maria Zanella di 
Pierattini e Natura morta in un fosso di Paravidino e che ritorna a calcarne i palcoscenici dopo 
essersi affermata, a parere del pubblico e della critica, come una delle migliori attrici del nostro 
teatro. A dirigere queste due "prime donne" è Cristina Pezzoli che ha ormai alle spalle un lungo e 
fortunato periodo di collaborazione con lo Stabile di Bolzano e che è certamente una delle più 
interessanti registe del teatro italiano con una spiccata vocazione per la drammaturgia 
contemporanea.  
Precarie età è una storia di donne scritta da un uomo con grande sensibilità rispetto a quanto 
può accadere a belle signore emancipate e orgogliose di vivere la loro vita in maniera combattiva e 
vitale. I due atti di questa commedia potrebbero essere rappresentati anche come due spettacoli 
autonomi l’uno dall’altro, tanto cambiano le cose dal primo al secondo tempo. Tutto è diverso 
anche se sono passati solo cinque anni. 
La vita ci fa cambiare in fretta e ci fa vedere e toccare le cose in maniera del tutto differente e 
impensabile anche poco tempo prima. 
 
 
 
 



 
Cinquantenni sull’orlo di una crisi di nervi  
Scrive con grazia e sensibilità quasi femminile Maurizio Donadoni, trasformando i luoghi comuni 
della crisi di mezza età in un garbato divertissement per attrici di razza. E Patrizia Milani (Silvana) e 
Maria Paiato (Marina) dimostrano di esserlo sapendo giocare con sottile humour, come suggerisce 
il titolo, sulle loro "precarie età" e sulla precarietà della vita in bell’equilibrio tra orgoglio e 
scoramento, malinconia e ridanciana complicità, desiderio di mollare tutto e voglia di ricominciare 
da capo. A Cristina Pezzoli il compito di guidarle con la giusta misura tra le pieghe di un testo 
brillante nella forma, ma di retrogusto amarognolo nel contenuto. 

Claudia Cannella / Hystrio 
 
Applausi per Precarie età 
La regista Cristina Pezzoli trasferisce sulla pedana del teatro lo sdoppiamento di queste anime 
tormentate e dai destini rovesciati con sapiente maestria artistica, orchestrando le metamorfosi dei 
due personaggi con segni estetici, gestuali e verbali fortemente connotativi tra un atto e l’altro. 

Massimo Bertoldi / Alto Adige 
 
Donne diversamente comprese 
Sono davvero magistrali Patrizia Milani e Maria Paiato a dar vita, l’una all’elegante e colta 
"tagliatrice di teste", disinvolta e sicura di sé, l’altra alla segretaria- factotum, grossolana nei modi, 
ma penetrante nei giudizi, che in quella ditta ha trascorso gli anni della sua giovinezza dando il 
meglio delle proprie energie. Tra battute ora brillanti ora comiche, la pièce si snoda con ritmo 
rapido, perfettamente giocato sui tempi comici e sull’alternanza di divertimento e riflessione grazie 
alla versatilità delle sue artiste, capaci anche di spiazzanti metamorfosi fisiche e di muoversi con 
sicurezza all’interno di una scenografia. 

Caterina Barone / proscenio.it 
 
 
Oltre tutte le "precarietà". La capacità di essere donna 
Le due attrici si muovono sul palco cogliendo ogni sfumatura del ridicolo e del grottesco, e 
riescono a coinvolgere il pubblico nel ritmo della commedia agrodolce, dimostrando di aver 
interiorizzato i personaggi che interpretano e probabilmente di sentire un po’ loro quelle parole che 
si trovano a pronunciare e quelle azioni che si trovano a intraprendere. 

Claudia Gelmi / Corriere dell’Alto Adige 
 

 
La speranza di cambiare la nostra vita precaria  
Grande prova attoriale di Patrizia Milani e Maria Paiato, straordinarie nel dare vita ai loro ruoli. La 
regia punta molto sul disegnare con abile pulizia le diverse caratteristiche comportamentali, 
caratteriali, giocando su tutti i registri disponibili. Si va dal drammatico all’ironico, al surreale, con 
qualche incursione nel comico brillante, funzionale però alla drammaturgia. 

Roberto Rinaldi / teatro.org 



Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino

invitano alla conferenza stampa di presentazione della rassegna

Fare gli italiani - Teatro 
a cura di Mario Martone e Giovanni De Luna 

L’iniziativa è organizzata da
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Esperienza Italia
con il supporto di IREN
in collaborazione con il Circolo dei Lettori

Saluto delle Autorità

Save the date

Venerdì 4 febbraio 2011, ore 12.00
Teatro Carignano - Sala Colonne 
Piazza Carignano 6, Torino

R.S.V.P. Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore stampa e comunicazione
stampa@teatrostabiletorino.it,  telefono + 39 011 5169414 - 435
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PRODUZIONI FUORIVIA e  
FONDAZIONE TEATRO STABILE TORINO 
 
Presentano 

 
18 mila giorni 
Il pitone 
 
testo originale di Andrea Bajani 
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa 
regia di Alfonso Santagata 
disegno luci di Andrea Violato 
elementi scenici di Massimo Violato 
musiche originali di Gianmaria Testa 
 
 
18 mila giorni corrispondono a 50 anni.  
E’ curioso come la prospettiva e il senso del tempo possano cambiare a 
seconda del criterio col quale lo si organizzi: gli anni o i giorni.  
Il pitone è un animale che prima se ne sta buono e ti prende le misure e poi, 
quando ha raggiunto la tua stessa lunghezza o la tua stessa forza, ti fa fuori. 
Il nostro spettacolo parte da qui: dal tempo e da una metafora.  
Protagonista un uomo di 50 anni che perde il lavoro. 
Riflessioni personali e epocali si intrecciano a sottolineare come in soli 18 mila 
giorni siano radicalmente mutate le prospettive e le aspettative sociali in Italia. 
Dalla dignità del lavoro del gruista della “Chiave a stella” di Primo Levi, da 
un’epoca in cui il lavoro era un diritto e elemento fondante dell’umana dignità, al 
trionfo dell’odierno precariato, divenuto persino forma più o meno palese di 
ricatto sociale. 
Protagonista Giuseppe Battiston, pluripremiato attore del nostro cinema e del 
nostro teatro (recentissimo il Premio UBU come miglior attore italiano). Accanto 
a lui, a fare da contrappunto musicale, il cantautore Gianmaria Testa che 
comporrà canzoni nuove e inedite apposta per questo spettacolo. Il testo, 
originale, sarà dello scrittore torinese Andrea Bajani. La regia è di Alfonso 
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Santagata, uno dei più importanti esponenti del teatro italiano contemporaneo, 
le luci di Andrea Violato. 
 
 
C’è stato un momento in cui ci siamo svegliati, e ci siamo resi conto che quello che prima 
avevamo non c’era più, si era volatilizzato. Come tornare a casa, cercarsi il portafoglio dentro 
la tasca e sentire che dentro la tasca c’è un vuoto dove prima era pieno. Si resta così, con un 
senso di tradimento che brucia. Perché quello che ferisce di più, oltre al furto, è il non essersi 
accorti di nulla, l’inganno di una mano che si infila, ti deruba, e poi se ne va via impunita. 
Ecco, io quando penso a che cosa è successo al lavoro in Italia, e dunque all’Italia, penso a 
quella stessa sensazione di tradimento. Com’è possibile, mi chiedo ogni volta, che dopo tanti 
anni un giorno ci siamo svegliati, e quello che avevamo dato per scontato – il lavoro – non 
c’era più, si era volatilizzato? Com’è successo che un giorno ci siamo svegliati e il lavoro, da 
diritto che era, era diventato una concessione, e ciascuno era disposto a sbranare il vicino 
pur di salvarsi? Com’è successo che l’Italia una mattina si è svegliata, e tutto quel che aveva 
messo da parte non c’era più? 

 
Andrea Bajani 

 
 

LA TOURNEE 2010-11 
 

 
FEBBRAIO 2010 

dall’8 al 13 febbraio 2011 – TORINO, Teatro Carignano – www.teatrostabiletorino.it  

14, 15 e 16 febbraio 2011 – PORDENONE, Teatro Comunale G. Verdi – 
www.comunalegiuseppeverdi.it 

17 febbraio 2011 – PADOVA, Teatro Multisala Pio X – www.multisalampx.it  

18 febbraio 2011 – RIMINI, Teatro Ermete Novelli – www.teatroermetenovelli.it 

20 febbraio 2011 – UDINE, Palamostre – www.euritmica.it 

21 febbraio 2011 – PAVIA, Teatro Fraschini – www.teatrofraschini.it 

22 febbraio 2011 – SAVONA, Teatro Chiabrera – www.teatrochiabrera.it  

23 febbraio 2011 – CORREGGIO (RE), Teatro Asioli – www.teatroasioli.it 
 
24 e 25 febbraio 2011- MESTRE, Teatro Toniolo – www.arteven.it 
 
26 febbraio 2011 – MONTEPULCIANO (SI), Teatro Poliziano – www.fondazionecantiere.it 
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27 febbraio 2011 – CASCINA (PI), La Città del Teatro – www.lacittadelteatro.it  
 
 
MARZO 2011 
 
1° marzo 2011 – GENOVA, Teatro Modena – www.archivolto.it  
 
2 marzo 2011 - ASTI, Teatro Alfieri – www.comune.asti.it/teatro   
 
3 marzo 2011 -  S. AGATA BOLOGNESE (BO), Teatro Bibiena – www.teatrobibiena.it  
 
4 marzo 2011 – AGLIANA (PT), Teatro Cinema Moderno – www.teatrocinemamoderno.it  
 
5 marzo 2011 – ROMA, Auditorium, Sala 700 – www.musicaperroma.it 
 
6 marzo 2011 – CITTA DI CASTELLO, Teatro degli Illuminati - 
http://www.cdcnet.net/teatro_illuminati/  
 
8 marzo 2011 – BARI, Teatro Kursaal - http://www.pugliasounds.it/  
 
9 marzo 2011 – FASANO (BR), Teatro Kennedy - www.teatropubblicopugliese.it 
 
10 marzo 2011 – LUCERA (FG), Teatro Garibaldi – www.comune.lucera.fg.it  
 
11 marzo 2011 – CONVERSANO (BA), Cine Teatro Norba - www.teatropubblicopugliese.it 
 
12 e 13 marzo 2011 – TARANTO, Teatro Tatà - http://www.teatropubblicopugliese.it/  
 
15 marzo 2011 – CASALECCHIO DI RENO (BO), Teatro Testoni – www.teatrocasalecchio.it  
 
16 marzo 2011 – CASTELFRANCO EMILIA (MO), Teatro Dadà – 
http://www.emiliaromagnateatro.com/teatro.asp?P_Ttr_CID=61  
 
17 marzo 2011 – RUSSI (RA), Teatro Comunale – www.comune.russi.ra.it  
 
18 marzo 2011 – LECCO, Teatro della Società – www.comune.lecco.it  
 
20 marzo 2011 – NONATOLA (MO), Teatro Massimo Troisi - 
http://www.comune.nonantola.mo.it/teatrotroisi/prosa_troisi.html  
 
Dal 22 al 27 marzo 2011 – MILANO, Teatro Elfo Puccini – www.elfo.org 
 
29 marzo 2011 – PAVULLO NEL FRIGNANO (MO), Teatro Mac Mazzieri - 
http://www.emiliaromagnateatro.com/teatro.asp?P_Ttr_CID=198  
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30 marzo 2011 – PORTO S. ELPIDIO (AP), Teatro delle Api - http://www.teatrodelleapi.it  
 
31 marzo 2011 – PUTIGNANO (BA), Teatro Comunale – www.teatropubblicopugliese.it  
 
 
 

Biografie artisti 
 
Giuseppe Battiston 
Attore di cinema e di teatro. La sua carriera ha inizio a teatro, dove interpreta ruoli di grande 
risalto arrivando a vincere nel 1986 il premio UBU come miglior attore non protagonista per la 
rappresentazione “Petito Strenge” di Alfonso Santagata. Proprio a teatro viene notato da colui 
che gli offrirà il debutto sul grande schermo, Silvio Soldini, che gli affida nel 1993 una parte 
per il suo 'Un'anima divisa in due'. Il sodalizio con questo regista gli vale un'assidua 
partecipazione alle sue pellicole, infatti Soldini lo richiama per 'Pane e tulipani' (1999), in cui 
interpreta un investigatore privato un po' maldestro che gli fa vincere il David di Donatello e il 
Ciak d'oro come miglior attore non protagonista, e per “Agata e la tempesta” (2004), che gli 
vale un’altra nomination ai David. Nel 2000 è il film con Aldo Giovanni e Giacomo “Chiedimi 
se sono felice” che lo mostra al grande pubblico. Ottiene una nomination anche al Nastro 
d'argento come miglior attore non protagonista nel 2006 per il film di Cristina Comencini 'La 
bestia nel cuore'. Nel 2007 recita in due pellicole, “La giusta distanza” di Carlo Mazzacurati, 
vincendo il premio come miglio interprete italiano alla Festa del Cinema di Roma, e nella 
commedia “Non pensarci” di Gianni Zanasi con Valerio Mastandrea. Da segnalare infine la 
sua intensa interpretazione in “La Passione”, ultimo lavoro di Carlo Mazzacurati (2010) 
In teatro, nel 2009, ha vinto il premio Hystrio e il Premi ETI – Gli Olimpici del Teatro 2009 
come miglior interprete di monologo per "Orson Welles'Roast", spettacolo che gli vale anche, 
all’inizio del 2010, il Premio UBU come miglior attore protagonista 
 
Gianmaria Testa 
Gianmaria Testa, classe 1958, è italiano, italianissimo, vive nelle Langhe in Piemonte, eppure 
c’è voluta la Francia per scoprirlo. Da quando ha mandato al Festival di Recanati la sua 
cassetta registrata chitarra e voce, vincendone il primo premio una prima volta nel ’93 e poi di 
nuovo nel ’94, sono passate un bel po’ di cose: 7 dischi -Montgolfières (1995), Extra-Muros 
(1996), Lampo (1999), Il valzer di un giorno (2000), Altre Latitudini (2003), Da questa parte 
del mare (2006, vincitore del Premio Tenco) e l’ultimo, un live “Solo – dal vivo” (2009)-, più di 
2000 concerti in Francia, Italia, Germania, Austria, Svizzera, Belgio, Canada, Stati Uniti, 
Portogallo, Spagna.  
In Italia il percorso è stato un po’ più complicato e difficile perché condotto davvero senza 
compromessi, con pochissime apparizioni Tv o passaggi radiofonici e nessun tipo di 
pubblicità. La sua vera forza è stata ed è ancora il passaparola. Chi va a un suo concerto non 
riesce a dimenticarlo: l’emozione nasce palpabile e si divide tra tutti.  
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Moltissime le collaborazioni con altri musicisti italiani del jazz e del folk: da Gabriele Mirabassi 
e Enzo Pietropaoli a Paolo Fresu; da Rita Marcotulli a Riccardo Tesi (col quale ha dato vita al 
“Progetto Saramago”, una sorta di omaggio al grande nobel per la letteratura); da Enrico 
Rava (insieme al quale ha presentato con grande successo Guarda che luna!, spettacolo 
dedicato alla figura di Fred Buscaglione che ha visti protagonisti, oltre a loro, la Banda Osiris, 
Stefano Bollani, Enzo Pietropaoli e Piero Ponzo) a Battista Lena per il quale ha fatto la voce 
recitante e ha cantato nel suo ultimo lavoro discografico (I cosmonauti russi) dedicato alla 
navicella spaziale MIR. Senza dimenticare le collaborazioni con attori come Paolo Rossi e 
Marco Paolini o l’intensa collaborazione -che è ormai quasi una fratellanza- con lo scrittore 
Erri De Luca col quale ha condiviso -e ancora condivide, palcoscenici in Italia e all’estero. 
 
 
Andrea Bajani 
Nato a Roma nel 1975, vissuto a Cuneo per molti anni, e attualmente vive a Torino. Nel 2002 
pubblica il suo primo romanzo, Morto un papa (Portofranco), cui fa seguito, l’anno successivo, 
il breve romanzo picaresco Qui non ci sono perdenti (Pequod). La pubblicazione del suo terzo 
romanzo, Cordiali saluti (Einaudi 2005), viene accolta con entusiasmo da critica e pubblico, e 
il romanzo viene tradotto in Francia. Cordiali saluti, che ha al centro la storia di uno scrittore di 
lettere di licenziamento, inaugura una stagione di romanzi italiani dedicati al tema del lavoro. 
Nel 2006 esce il reportage Mi spezzo ma non m’impiego (Einaudi), viaggio-inchiesta 
nell’universo dei nuovi lavoratori precari. Del 2007 è il romanzo Se consideri le colpe, salutato 
dalla critica come uno dei romanzi più importanti degli ultimi anni, e tradotto in molti paesi. 
Con Se consideri le colpe ha vinto i premi Mondello, Recanati e Brancati. Nel campo non 
romanzesco, da segnalare Domani niente scuola, un reportage sugli adolescenti e la scuola, 
un diario di viaggio di tre gite di classe compiute da infiltrato. Ultimo, in ordine tempo, appena 
uscito presso Einaudi, “Ogni promessa” (ottobre 2010),  Ha preso parte a molte antologie, tra 
cui Scrivere sul fronte occidentale (Feltrinelli, 2002), Deandreide (Bur, 2006) e Ho visto cose 
(Bur, 2008). Per il teatro, è coautore dell’ultimo spettacolo teatrale di Marco Paolini, 
Miserabili, attualmente in cartellone in molti teatri italiani. Collabora con Rai Radio Due, dove 
conduce con Chiara Pacilli la trasmissione “Trame”. Collabora con i quotidiani La Stampa e 
l’Unità. 
 
 
Alfonso Santagata 
nasce a San Paolo di Civitate (Fg). 
Regista, autore e attore di teatro, prima di costituire una delle compagnie più interessanti del 
teatro di ricerca italiano, ha frequentato la scuola del Piccolo di Milano e ha lavorato per anni 
come attore con Dario Fo e Carlo Cecchi. 
Per la regia di Carlo Cecchi ha recitato negli spettacoli L'uomo la bestia e la virtù di 
Pirandello, Il Borghese gentiluomo e Don Giovanni di Molière, Il calapranzi di Harold Pinter. 
Dopo aver maturato un'esperienza decennale, nel 1979 decide con Claudio Morganti e Tullio 
Ortolani di formare la compagnia Katzenmacher e misurarsi autonomamente con il teatro per 
realizzare spettacoli di cui essere contemporaneamente autore, regista ed interprete. Nasce 
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così la compagnia denominata Cooperativa Katzenmacher, di cui Santagata è il Direttore 
Artistico. 
In questi 25 anni di attività Santagata scrive e cura la regia di 31 testi originali: 
Katzenmacher (1979), Buchner Mon Amour (1981), En Passant (1983), Mucciana City 
(1984), Hauser Hauser (1986), Dopo (1987), Andata e Ritorno (1987), Saavedra (1988), 
L'Alba sotto casa Steinberg (1988), Pa Ublié (1989), Omsk (1990), Redmun (1991), 
Sonnorubato (1993), Terra Sventrata (1994), Polveri (1994), Tamburnait (1996), King 
Lear (1996), Petito Strenge (1996), Ubu Scornacchiato (1997), Ubu 'U Pazz (1998), 
Tragedia a mmare (1999), EIDOS (Apparizioni) (1999), Isaia l'irriducibile (2000) La notte 
degli oltraggi (2001), Se la nuì (2001), Se tujur la nuì (2001), Tragedia a Gibellina (2002), 
Apparizioni (2002), Apparizioni a Milano (2003), Apparizioni. Gli Atridi a Legoli (2003), 
Affronti (2003); e di altri 7 ne cura la regia: Il calapranzi di Harold Pinter (1984), Finale di 
partita di Samuel Beckett (1990), Il guardiano di Harold Pinter (1992), Schopenhauer Song 
di Manlio Sgalambro (1995), Possibilities di Howard Barker (2002), Quali fantasmi, tre atti 
unici di Eduardo De Filippo (2003), Le voci di dentro, di Eduardo De Filippo (2004), Il sole 
del brigante (2005). 
L'impegno e la portata del lavoro svolto per la compagnia Katzenmacher, sono stati 
sottolineati nel corso degli anni da alcuni riconoscimenti ufficiali quali il premio della Critica e il 
premio UBU (1984); il Premio UBU per la ricerca Shakespeariana per gli spettacoli Terra 
Sventrata e Polveri (1995. Quali fantasmi è insignito del Premio Girulà-Teatro a Napoli 2004 
per la migliore drammaturgia.  
Da segnalare la partecipazione alla XIX edizione del Festival di Teatro Internazionale di 
Sitges (Spagna) con Dopo (1987), alla II edizione del Festival di Teatro Italiano, al Teatro 
LA MAMA di New York con Saavedra (1989), al Festival Internazionale di Annecy 
(Francia) con Petito strenge (1998), nonché la costante presenza nei maggiori Teatri italiani e 
alle principali manifestazioni teatrali in Italia. 
Per la terza rete RAI di Milano, Santagata ha realizzato il video Un Giorno Qualsiasi al quale 
hanno partecipato alcuni detenuti della Casa Circondariale di Lodi. 
 
Nel 2000 produce e realizza il mediometraggio Terra sventrata, che nel 2001 partecipa al 
Sacher Film Festival. Come attore partecipa al film Palombella rossa diretto da Nanni Moretti 
(1989). 
Per lo spettacolo Petito Strenge (1996), ideato e diretto da Alfonso Santagata, hanno 
ricevuto il Premio UBU 1997 Massimiliano Speziani e Giuseppe Battiston.  
 
 
Per informazioni: 
PRODUZIONI FUORIVIA 
Tel. 0173 366549 – 0173 441112 
Email: info@produzionifuorivia.it  
Website: www.produzionifuorivia.it       
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